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A ricordo dell'intrepido campione dei motociclismo e dell'automobile, del popolarissimo sportsmar^ tojr^ese nubblìcWamo l'ultima fotografia presagli a tordo della 
vetturetta Peugeot, che egli condusse tante volte trionfalmente alla vittoria. 
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X Al LA STAMPA SPORTIVA 

Novità sensazionale! GABRIEL=BUGLE! 
Il B C G L E «GABRIEL riproduce, in toni chiari ed 

in chiare melodie, ogni sorta di variazione musicale, 
ogni canzone conosciuta. A v e r e il proprio s u o n o 
d'al larme, r i conoscere la propria Automobi l e 
colle prime note d'una Marcia, d'un Valzer, d'una Ma-
zurka, attirare l'attenzione di tutti in Città e in Cam-
pagna è l'ideale dell'Automobilista. 

Si adatta a qualunque Vettura Automobile. 
A g e n t e p e r l ' I t a l i a : 

» . F i l o g a m o - TORINO - 24, Yia dei Mille. 

1 4 H P , 4 c i l i n d r i 
t i o H P , 4 c i l i n d r i 

3 5 H P , 8 c i l i n d r i 

D e D i o n B o u t o n 
sono le migliori vetture per turismo. 

PARIS-TOURS (Km. 

arriva splendidamente 1° 

tenendo un passo della velocità di 3Q Km. all 'ora 
sempre coll' insuperabile BICICLETTA 

PNEUS DUNLOP 
per C. ZUCCH1 & C. - M ILANO - 16 

Agente per il Piemonte: B A S S O E U Q E I T I O - T o r i n o - Corso Viti Em., 96. 



Dal principio alla fine 
% 

in Italia ed all'Estero 

OTTIENE I MIGLIORI SUCCESSI 

PARIS=T©URS 
6 © P P A DI SAVONA 

©OPPA DEL FUeiN© 
SONO LE 

RECENTI FRI LE PIÙ' IMPORTANTI VITTORIE 
THE DUNLOF FNEUndTK TTRE C. CONT. LTD. 

MILANO — Via Giuseppe Sirto ri, 1 A — MILANO 

T e l e f o n o 1 2 - 7 0 



4 LA STAMPA SPORTIVA 

Nuove Edizioni 
M E 

LOTTA - NUOTO - CALCIO - UMANITÀ 

P I E R O M A S E T T F F E D I e C. 
F I R E N Z E - Via Vecchietti, 6 - F I R E N Z E 
Esecuzione aoonratissima di vere opere d'arte, medaglie, 

taighe e Coppe, Premi per tutti gli Sporte. 

COPPE TER PREAI 
I n v e r o a r g e n t o 

e d i m e t a l l o b i a n c o a r g e n t a t o . 
Grande deposito sempre pronto, magaiz ino interno. 

ARGENTERIE DA REGALO 
GAETANO BOGGIALI 

Telef. 20-72 - MILHN© - Via S. Maurilio, 17. 
Cataloghi illustrati a richiesta. 

N D N / S / E V A 

I L V E R O F A N A L E 

AQUILA»» 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGA), ((ft&flft 
MENTE DEPOSITATARyE/ 
* E LA PAROLA AQUILAS* 
FABBRICA FS SANTINI-nRRAAfc 

Da prefer irs i sopra ogni altro prodotto: 
I V E L O C I P E D I 

ATALA 
« u U l e » G A T T I A C . 

» / / « « • - Coeso Lodi, 50 A (VlparU 0«.etdi,itvi. 

M 
S E N I O R 

N 
BONZI & MARCHI , Milano, Via S. NIcoiao. l 

Huguenln Frères & C. 
MEDAGLIE ARTISTICHE! 

por tu t t i gli Sporto 

Contimi i Comici iioiilT- Sciiilijl'Diiifg^ Diplomi 
Bappreeentante Omerali per l'Italia: 

B O T A B . - SENO VA . Via Orefici, U 

NON PIÙ 
E VISTE DEBOLI 

r h T l i i , J " C ° e, s o l ° P r °do t to del; Mondo , 
che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno 
d. portare-gl, occhiali. Dà una invidiabile viste a " 
l b f . a c.1'1 /osse se t tuagenar io . Opuscolo spiega/ivo 
grads. V. LAGALA, Vico 2° S. Giacomo, 1 Napoli. 

Sulla laguna di Cannpalto 
Il viaggio del dirigibile militare N. 2. 

Se ne parlava da tempo. Dalle poche indiscre-
zioni che i giornalisti, gente noiosa e petulante 
se mai ce ne fu, erano riusciti a strappare alle 
bocche taci tarne dei misteriosi uomini di Vigna 
di Valle, questo di sicuro si sapeva: che un nuovo 
dirigibile, più grande alquanto del suo maggiore 
fratello, sarebbe presto uscito dal nido immenso 
ove era nato dopo molti mesi, dirò così, di ge-
stazione, e avrebbe spiccato un ardito, inaudito 
volo per lontani, amarissimi lidi. E la notizia, 
sebbene tale da mandare in solluchero ogni pa-
tr iot tardo cuore tedesco, tra noi invece non sol-
levò, a vero dire, eccessivo entusiasmo. Che volete? 
Il dirigibile sarà una bella istituzione, non c'è 
che dire. Ma i suoi movimenti sono lenti, di ma-
stodonte assonnato e tardigrado e la sua tronfia 
pinguedine è minacciata da infiniti pericoli ed ha 
sempre bisogno di una mammella di idrogeno che 
ne alimenti il ventre capace: non è insomma,se 
cosi posso dire, un animale simpatico. Già un 
animale simpatico. I nostri colleglli infatt i , nella 
laboriosa vigilia della partenza (ab, quelle nott i 
bianche quanto poco entusiasmo ispirano per l'a-
reonautica !) non lo battezzarono forse con tu t t i i 

come una bella sonnacchiosa oltre la schiena chio-
mata dei Cimini, il secondo dirigibile d ' I tal ia , 
nel silenzio della solitudine antelucana, volse la 
vergine prua al primo volo trionfale che doveva 
portarlo alla mèta dove chissà quali fati — benigni? 
maligni? — l 'at tendono. Bene augur iamo,f ra t tanto . 
Poiché, diciamolo pure, il dirigibile è oltre lo 
sport, il dirigibile trascende questa nostra piccola 
vita fat ta d'umore e di f ra terni tà , il dirigibile non 
è in fondo che una nuova magnifica e terribile 
macchina guerresca. 

Per persuadercene guardiamo la Germania, la 
nazione-esercito, il paese dove si nasce col l'elmo 
chiodato in testa, il paese di Moltke, di Bismark 
ed, anche, di Guglielmo II. Guardiamo con quale 
tenacia i tedeschi lottano a forza di milioni di 
marchi contro l 'avversa for tuna! Per ogni Zep-
pelin che scoppia per aria, cosi, come la bolla di 
sapone di un fanciullo inesperto che ancora non 
sa la misura del soffio, ci sono cinquanta milioni 
di fedelissimi suddit i pronti a vuotare le loro 
tasche^ nelle mani insaziabili del vecchio e canuto 
palloniere, di cui non sappiamo se sia maggiore 
la eroica tenacia o la disastrosa guigne• Pe r i te-
deschi il conte di Zeppelin è Garibaldi, o per lo 
meno Luigi Luzzatti . Perchè, oltre certi limiti 
d'entusiasmo, si naufraga in piena idolatria. Ri-

più Btrani nomi di una loro fantastica ménagerief 
Ricordate: lo chiamarono rinoceronte, cetaceo, 
delfino, balena, e nella peggiore delle ipotesi, 
tout court, mostro. Tali furono i graziosi appella-
tivi con cui i giornalisti assonnati e infreddi t i di 
Vigna di Valle manifestarono il loro innocuo 
quanto fugace risentimento contro la mala bestia 
che non si decideva mai ad andarsene. E infat t i , 
se vogliamo, il dirigibile ha veramente dell'ani-
malesco, nella sua moie inerte, nei suoi movimenti 
di pachiderma reumatizzato (come vedete continuo 
degnamente Ja tradizione), tanto più ora che il 
nostro occhio si va di giorno in giorno più abi-
tuando alla visione di miriadi di bianche e leg-
gere libellule (avanti con la zoologia applicata 
alia navigazione dell 'aria!) trasvolanti dolcemente 
per l'aere, ma, ahimè, pur da tri ci di sì t remende 
morti. 

Sapevamo dunque, da quanto eravamo riusciti 
a carpire alla muta austerità militaresca dei co-
struttori di Vigna di Vaile, che la seconda nave 
aerea dell 'esercito italiano era già destinata, fin 
dal suo nascimento, a vigilare, sentinella terribile, 
le alte sponde d'oriente, per le quali sarebbe ben 
presto parti ta, come un buon soldato che, armato 
fino ai denti , va a montare la guardia, come la 
tromba del dovere lo chiama. Ma l'attesa, come 
sapete, fu lunga e ansiosa, chè il tempo non pro-
pizio, e altri minori incidenti, ostacolarono gran 
tempo la partenza dei nuovo dirigibile per i de-
stini che la patria madre gli accennava. 

Alfine in una pura alba set tembrina, il settem-
bre laziale è assai dolce ed ha pur i tà di prima-
vere dissepolte, quando il sole ancora s 'a t tardava 

Il dirigibile militare N. 2 giunge'jnella pianura di Compatto 

cordate la terribile accusa? « H a detto male di 
Garibaldi ! ». Per la Germania il conte di Zeppelin, 
disgraziato costruttore di disgraziatissimi dirigi-
bili, è il salvatore, è il depositario delle più care 
e migliori speranze teutoniche, è in altri termini, 
il genio della patria. Al suo confronto in certi 
momenti passa in seconda linea anche Ja spavalda 
sagoma degli imperiali baffi. E ' tu t to dire ! E pen-
sale, questa è la morale, che da noi, per molti, i 
quattro piloti del nostro dirigibile che ha com-
piuto la mirabile gesta, non sono altro che quat t ro 
scavezzacolli in cerca di avventure sublunari.. . 

E da Zeppelin il pensiero corre a Krupp. Per 
ogni dirigibile che Zeppelin costruisce, Krupp 
costruisce insidiose mitragliatrici e ne punta verso 
il cielo le piccole, minacciose bocche di fuoco. 

Mi si permetta però di dubi tare alquanto della 
loro pretesa efficacia. Una battaglia tra dirigibile 
e mitragliatrice deve essere simile assai a quella 
fra gat ta e sorcio e la credo solo possibile in un 
libro i l lustrato di romanziere per l 'infanzia. La 
mitraglia non è niente se non va a segno. E man-
darla a seguo, dalla terra verso gli astri, è diffi-
cile. Non così il contrario. Senza pensare all'ironico 
caso in cui essa, fedele alia legge di gravità, r icada 
— scherzo veramente diabolico — sui terrestr i 
mitragliatori.. . 

Quat t ro giorni durò il viaggio che doveva du-
rare dodici ore, e fu viaggio pieno d'angoscia. 
Quattro furono le stazioni del breve calvario: 
Arezzo, S. Arcangelo, Porto Caieri e, infine, Cam-
palto. Furono quat t ro giorni di trepidazione. 

ESTARIC p n e u m a t i c o per automobi l i l i s c i o 
ed a s e m e l l e = = = = = = = = = = = = = = = 

Agenzia & Deposito por l'Italia: 

L E I D H E T T S E R & f ! ^ H - A N O - Via Brera, 6. 
U l r t l t H l j U U r t i 06 U-. TORINO - Via Brino. Amedeo, 6. 
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nuovo « Motovelodromo Appio» a Ruma e he si inaugurerà domenica 23 corrente, con i campionati italiani di ciclismo. - La pista ò tutta in cemento ed ha le'™iluPP° 
m. 400, te cu ree permettono una velocità superiore ai 100 ì.m. all'ora. Ne è pr< prietano Ving. Love. I* b o n a r i - i ioma; . 

B E r a A - l A ^ A B D O I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
© / \ T V T per Automobili 

^-^-nST-A.!..! ed artìcoli cLi lampister ia per Fe r rov ie 
Primi Premi », catte le Esposizioni — Diploma d'Onore al la mostra flotomobilistiea IBilano 1906. r-> 

LA STAMPA SPOR TI? A 

P o i c h é l ' i m p r e s a e r a de l le p iù a r d i m e n t o s e , e il 
m o s t r o è q u a n t o d i p i ù v u l n e r a b i l e si possa im-
m a g i n a r e . Un n o n n u l l a , u n a sv is ta , un ' i nez i a p u ò 
cag iona re la c a t a s t r o f e e c a n g i a r e u n g io rno d i 
t r i o n f o in un g io rno d i l u t t o . 

Ma la b u o n a f o r t u n a lo h a p r o t e t t o ed o ra u n a 
n u o v a v i t t o r i a s ' a g g i u n g e a l t r o f eo de l l ' e sè rc i to 
i t a l i ano . 

Il v i agg io a v v e n t u r o s o , d u r a t o q u a t t r o g io rn i , 
ha d i m o s t r a t o c h i a r a m e n t e — m i si p e r d o n i l ' ap-
p a r e n t e p a r a d o s s o — che esso è poss ib i l i s s imo in 
dod ic i ore . Già, i n f a t t i , s a r e b b e b a s t a t o che queg l i 
s t u p i d i i n c i d e n t i aves se ro a v u t o la b o n t à d i ri-
s p a r m i a r c i i l loro non g r a d i t o i n t e r v e n t o . E da 
R o m a a Venez ia s a r e b b e s t a t o u n solo magn i f i co 
volo , in b r e v e vo lger d i sole. V iagg io p ieno d i 
u n ' o s c u r a e d i re i quas i t r ag i ca s igni f icaz ione 
Viagg io che ci r i a d d u c e a l la m e n t e u n a r e c e n t e 
s to r i a s a n g u i n o s a d i g u e r r e t r e m e n d e e d i schia-
v i t ù e d i r ibe l l ione . Viaggio , in f ine , checché n e 
d i c a n o i r è t o r i de l l ' occas ione , t r i s t e , t r i s t i s s i m o . 

Oh ! sì : que i q u a t t r o u o m i n i a v r a n n o ce r t a -
m e n t e p e n s a t o a Cus toza e, in v i s t a d e l l ' A d r i a -
t ico, a Lissa. . . oh ! a v e r e sul la nav ice l l a b r e v e , 
i nvece che l a t t e d i essenza , ob ic i e g r a n a t e e 
d i n a m i t e , e p i o v e r n e g iù u n a p iogg ia d i e s ter -
m i n i o e v e d e r l i a n d a r e a g a m b e a l l ' a r i a que i 
piccol i bor ios i nomin i , come formiche . . . T i r i a m o 
a v a n t i . D u n q u e a l f ine è g i u n t o , la p r i m a d o m e n i c a 
d i o t t o b r e , m e s e d i t u t t i i l a n g u o r i , su l l a l a g u n a 
d i C a m p a l t o , il n o s t r o d i r ig ib i l e e lo s c h i e t t o 
e n t u s i a s m o d e l l ' a n i m a v e n e t a , o g n o r più v i b r a n t e 
d i i t a l i an i t à , gli ha d e c r e t a t o le p i ù be l l e p a l m e 
d e l t r i o n f o . P o i c h é il s u p e r b o d o m i n a t o r e de l l ' a r i a 
d i v e n t a p e r la S e r e n i s s i m a quas i u n pa l lad io . I l 
leone d i San Marco ha u n a r t i g l i o d i p iù p e r i 
suoi nemic i . Segno de i t e m p i : o r a non p i ù le 
fas tose g a l e r e dogal i so lcano p e r o p r a di r e m i il 
m a r e a n o v e c o n q u i s t e d ' o r i e n t e , m a il d i r ig ib i l e 
e n o r m e , gonf io d i ga s come d ' u n d e s i d e r i o d i v e n -
d e t t a , lo d o m i n a t u t t o , il m a r e , fino a l l ' oppos t a 
r i v a . 

Che il cuo re n o n v i sa l t i in go la da l la gioia , 
f r a t e l l i d i T r i e s t e , se g u a r d a n d o il cielo d 'occi-
d e n t e , c o m e o ra f a r e t e spesso , v i p a r r à d i scor-
ge rv i , t u t t o d 'o ro , in q u a l c h e magn i f i co t r a m o n t o 
d e l l ' a u t u n n o che m u o r e — Buc in to ro de l l ' a r i a — 
u n g i g a n t e s c o ob ice n a t a n t e , che v i e n e a voi... 

Va l en t i no L a r d i . 

Ad impulso degli aviatori italiani la 
"Stampa Sportiva,, offre una grande 
Coppa per un viaggio da città a città. 

Il recente Circuito di Milano ha segnato la br i l lan te 
affermazione di a lcuni avia tor i i t a l i an i degni di com-
petere oggi per perizia ed audacia coi migliori cam-
pioni s t ranier i . 

Indubbiamente noi pure st iamo avviandoci a grandi 
passi verso quella perfezione che stupisce e che non 
è invece se non il logico r i su l ta to di una lunga pra-
tica. In I ta l ia si sono ef fe t tua t i già degli ardi t iss imi 
voli ; ma pochi hanno t en t a to un vero viaggio aereo 
col por tars i da paese a paese, da c i t t à a c i t tà a t t r a -
verso la campagna piena di insidie ai f ragi l i velivoli. 

Eppure sono questi viaggi da u n pnnto a l l ' a l t ro 
d ' una regione accidenta ta quelli che, r iuscendo, danno 
un ' idea esa t ta della perfezione del l 'apparecchio e del-
l 'abi l i tà del suo pi lota . 

Convint i di ciò, noi poniamo in palio una ricchis-
sima Coppa da assegnarsi a quel l 'avia tore che fino 
al 31 dicembre 1910 avrà percorso il maggior numero 
di viaggi aerei, a t t raverso la campagna, da paese a 
paese, o da c i t tà a c i t tà . 

Sino ad oggi gli unic i avia tor i classificati sareb-
bero il tenente Savoia con il viaggio da Centocelle 
a Bracciano ed i voli sulla campagna romana e 
Leonino Da Zara, detentore del record i ta l iano di 
volo con passeggero su areodromo e su campagna, 
per i due volt di Bovolent.a a Padova (km. 17) e ri-
torno, e per gli a l t r i v iaggi aerei sui paesi di Casal-
serugo, Gorgo e Carrara . 

Siamo certi che pr ima che l ' anno finisca più di u n 
ardi to f r a i nuovi avia tor i i ta l iani scenderà in campo 
a d isputare il nostro trofeo, la cui v i t tor ia equivarrà 
ad u n Campionato i ta l iano di v iaggi aerei. 

La corsa ciclo-giornalistica 
e la medaglia-ricordo. 

I c o n c o r r e n t i a l la n o s t r a co r sa c ic lo-gio inal i -
s t ica sono i n v i t a t i a r i t i r a r e p r e s so la n o s t r a r e -
daz ione la m e d a g l i a - r i c o r d o in b t o n z o < ffeita da l l a 
Stampa Sportiva. 

La Giuria, r i t e n u t o : . . 
« che delle 25 iscri t te , t re solo concorrent i , e cioè 

le s ignorine Oloquet Luisa, Gollard Virginia e Gat t i 
Angiol ina , non si presentarono allo S ta r t , ment re le 
a l t re 22 par t i rono regolarmente , dopo aver f a t to pun-
zonare la loro macchina e firmato il foglio di par-

« che du ran te la corsa si r i t i r a rono per incident i 
vari , non dovut i a colpa di a l t re concorrent i , le si-
gnor ine Ferr i Cris t ina, Coppo Carsine e Val f rè Cat-
te r ina ; 

i che dalle deposizioni del giudice di corsa signor 
Miglio Emilio e dei var i i spet tor i di percorso, appo-
s i tamente incar ica t i , r isul tò che la gara si svolse 
regolarmente ; . . . . . . . 

« che dall 'esame del foglio di passaggio di AvigUana 
r i su l tò che t u t t e le concorrent i t r ans i t a rono regolar-
mente a quel controllo ; 

« che t u t t e le concorrent i giunsero nel tempo mas-
simo e presentarono le loro macchine agli apposit i 
commissari , i qual i r iconobbero che t u t t i i contras-
segni della punzona tura erano in t a t t i e regolari ; 

« che nel t e rmine prescr i t to e cioè pr ima delle ore 
22 del giorno stesso della gara , non vennero presen-
t a t i regolari reclami su l l ' andamento della corsa: 

Approva 
l 'ordine di ar r ivo , presenta to dal giudice di arr ivo 
sig. Lorenzo Sciavo, e che si allega in or iginale al 
presente verbale, rendendolo ufficiale ». 

In fede 
E R N E S T O B O B B I O 
E N R I C O L U N A R D I N I 
A L F R E D O C O C C H I . 

L'hangar di Campalto, che ha accollo il dirigibile militare N. 2. 

GORR1SPONDENZA 

Schio. Cappellari . —Grazie. Troppo ta rd i per questo. 
Ne mandi sab i to a l t re più chiare per il prossimo. 

Ledi. Z ighe t t i . — Grazie. Già provvisti . 
Bagni di Cacciano. D. Lischi. — Ci m a n d i buone 

fotografie. 
Torino. Luigi . — Peccato, t roppo t a rd i . 
M lano. Can tù . — Grazie. Giunse ohe io ero assente. 

Salut i . V. G. 
Genova. A. F r in in i . — Questa vol ta i g rand i avve-

n imen t i non ci permet tono di accontentar la . 

Uerba le de l la Giur ia 
del Cr i t e r ium I n t e r n a z i o n a l e Cic l i s t ico Femmini le 

s u s t r a d a . 
I sot toscr i t t i Bobbio geom. Ernesto, Lunard in i En-

rico e Cocchi Alf redo, membri della Giurìa del Cri-
te r ium Internazionale Ciclistico Femmini le su s t rada , 
svoltosi il 2 ot tobre 1910, sul percorso Torino Rivoli-
AvigUana-Trana Orbassano-Beinasco-Torino (km. 50) 
e inde t to dall ' Unione Sportiva Torinese, sot to il patro-
cinio del giornale la Stampa Sportiva, r iuni t i s i per 
prendere a t to de l l ' andamento della gara e s tabi l i re la 
classifica ufficiale, d ichiarano q u a n t o segue: 
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Ricordi della traversata delle Alpi in areoplano. 
Duray, Vindivisibile amico di Chavez e aiutante in prima. 

Da quattro ruote a due ali 
10 mi ricordo, come in uno di quei sogni della 

prima giovinezza che non si dimenticano mai 
più, della sera gloriosa nella quale la prima no-
tizia della strepitosa vittoria di Felice Nazzaro 
fu portata al nostro tavolino, in quell'angolo 
cheto di caffè, che raccoglieva devotamente tut t i 
i nostri entusiasmi sportivi con discrezione di 
echi e di specchi. 

La gioia che invase la nostra anima fu im-
mensa: ci compiacemmo del nuovo astro che 
sorgeva nel cielo purissimo della gloria, come 
di una cosa nostra, plasmata, creata dalle nostre 
mani per la invidiabile speranza che allieta le 
giovinezze; salutammo in lui l'eroe della nova 
stirpe latina, il trionfatore vero, il precursore 
del progresso, l'agitatore dei più sinceri entu-
siasmi. 

Ricordo che allora, tra i discorsi, il mondo 
apparve come il piccolo nostro dominio, e noi 
ce lo palleggiammo dai poli all'equatore con la 
puerile baldanza propria dei giovini, ed ogni di-
stanza fu facilmente e cordialmente abolita con 
l'incoscienza speciale che accompagna ogni nostro 
at to in quegli anni lontani. Solo l'ora tarda ci 
distolse dal fervore delle discussioni : ed i nostri 
giorni di poi furono assorti nel pensiero di gloria 
e le nostre notti furono insonni. 

Ora quel ricordo mi si è affacciato nuovamente 
alla memoria, come il buon amico che fu lon-
tano, e, pur lontano, ebbe sempre un pensiero 
costante per noi. Ma, come la lontananza muta 
le fattezze dell'assente in modo che a prima 
vista ci appare non più quegli che fu, ma 
l 'estraneo che giunge insospettato, così il ricordo 
mi apparve mutato e più audace quando mi 
affissai ad un angolo di cielo ove per ideale 
volontà un velivolo allargava la ruota delle sue 
ali e scioglieva il suo volo torno a torno la 
grande pianura italica. 

11 velivolo: parola alata, che chiude fra le sil-
labe il soffio del vento e l'impeto del volo, ra-
pido come rapida fu la conquista aerea e il 
magnifico suo trionfo. L'automobile, a suo con-
fronto, perde la meravigliosa sua performance 

nella strada del progresso e diventa la macchina 
tozza, muscolosa nei congegni come un atleta, 
piantata sulle quattro ruote come un pachiderma 
terribile in corsa. E pure ebbe ed ha tuttora i 
suoi giorni di gloria: quando un tempo a cir-
cuito chiuso si battevano i 90 e i 100 chilometri 
all'ora, parve che una velocità massima fosse 
irraggiungibile: si gridava alla temerarietà dei 
piloti, si osannava al trionfo dell'industria ita-
liana, ma si prediceva prossima la catastrofe e 
l'ecatombe. Poi, a poco a poco, ci s'avvezzò alla 

velocità: i circuiti chiusi ebbero per entro il 
largo anello della loro compagine le velocità più 
raccapriccianti; dai 100 si salì ai 120, poi si 
raggiunsero i 150 e finalmente i 200; cifra spa-
ventosa, se si pensa alla velocità sbalorditiva di 
un uomo lanciato sulla sua macchina, quasi fosse 
il proiettile di una enorme bocca da fuoco, che 
sfiora la terra e tutto avvolge nel vento della 
sua corsa trionfale verso la gloria, o, terribile, 
verso la morte. 

D'altra parte, in linea di turismo, l'automobile 

Ricordi della traversata delle Alpi in areoplano. — Dal l 'a l to in basso: A Briga, la folla dinnanzi agli hangars . 
— Chavez e Duray in automobile, in via per scegliere il punto di atterramento a Domodossola. — U luogo 
scelto per Vatterramento. 
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fece dei progressi altrettanto rapidi e stupefa-
centi; perfezionandosi i congegni, rendendo sta-
bile il funzionamento del motore, rinforzando i 
suoi telai, si pervenne a dare all'automobile la 
sicurezza che ha una vettura di prima classe in 
un treno diretto. 

Questa impressionante concorrenza fu conso-
lidata e stabilita di fatto con i raids compiuti 
non solo da una città all'altra, ma da un paese 
all'altro, ed infine attraverso il mondo con la 
Pekino-Parigi. 

La praticità assoluta del nuovo veicolo fu così 
pienamente provata : non mancarono gli scettici 
ed i diffidenti come ogni idea nuova reca nel 
nascere e nello svilupparsi e nel fruttificare ; ma 
infine la sana bontà del nuovo mezzo di loco-
mozione incominciò a recare i suoi benefici ef-
fett i . 

Oggi, mentre scrivo, non c'è famiglia un po' 
agiata la quale non abbia l'automobile e si per-
metta il piacere di viaggiare comodamente da 
un paese all'altro senza pericolo di rimanere a 
mezza strada per improvvisi incidenti. 

Il velivolo ha un altro ordine di progresso. Dai 
primi voli dei fratelli Wright all'ultima prodezza 
magnanima di Chavez è passato un lasso di tempo 
ugnale ad un terzo di quello impiegato dall'auto-
mobile per giungere alla sicurezza del giorno 
d'oggi. Appena il piccolo nato prese i suoi scarsi 
voli dall'alto delle rocche che sovrastano il pla-
cido Ohio, sentì il bisogno di un cuore più po-
tente e più sicuro e lo prese senz'altro all'auto-
mobile. Ma, come era più leggiero e più snello, 

Paulhan porge Vestremo saluto alla salma del col-
lega Chavez. (jj'ot. Argus Photo-Reportage - Milano). 

il suo procedere fu di gran lunga più rapido e la 
sua velocità toccò per prima prova i settanta-
cinque chilometri all'ora. Guizzante, bello sotto il 
sole che io guardava benigno, sentì il bisogno di 
imitare d'un subito l'automobile : e per turismo 
traversò la Manica e per velocità a circuito chiuso 
toccò i 112 con Latbam e per altezza i 2780 con 
Lesseps. Performance mirabile ! D'allora in poi 
l'ordine delie cose fu mutato : le distanze furono 
parole composte di sillabe e non dure realtà da 
superare con fatica : la salita fu una scalata al 
cielo; la discesa una emozione più forte ; la corsa 
più inebriante di quella di un'automobile. 

Ora il velivolo ha vissuto in poco tempo la 
vita progressiva che l'automobile visse anno per 
anno : questo fervor di vita fu alimentato dal 
favor popolare e dall'immenso orgoglio di con-
quista che si nasconde fra le pieghe dell'anima 
di ogni mortale. I circuiti aperti, quello dell'Est 
informi, si sono succeduti ai circuiti chiusi ; le 
gare automobilistiche si sono applicate alle gare 
velivolistiche ; si sono avuti i tipi di velivoli più 
disparati: dalla leggera ed instabile Demoiselle, 
all'agile, velocissimo Blériot ; AedVAntoinette ag-
graziata ed elegantissima al Farman catafratto e 
resistente ; dal Voisin ìsnellito nei nuovi piani, 
all'immutabile Wright e giù giù fino al Newport, 
ai Cody. Ogni officina in materiali automobilistici 
si sente il dovere di nascondere fra le sue mura 
il piccolo modello di areoplano che l'umile oscuro 
operaio ha costrutto negli ozi con la paziente te-
nacia di chi persegue un sogno; e, per colmo di 
sazietà, disgraziatamente il velivolo come l'auto-
mobile ha voluto le sue vittime. 

Ora, quando un nuovo trovato del progresso, 
pur modificando e migliorando le condizioni del-

l'umanità, crea degli incidenti, per la medesima 
causa crea automaticamente una legge ed un co-
dice. Quando il codice è sanzionato, la nuova 
invenzione passa dal campo teorico al campo pra-
tico. Così è per il velivolo. Ma, come la pianta 
cresciuta rapidamente ha bisogno di cure e di 
attenzioni costanti, così l'areoplanistica ha bi-
sogno ancora di continui studi compiuti nel si-
lenzio delle officine e degli hangars di campi spe-
rimentali, e non dell'applauso inconscio della folla, 
perchè l'applauso è rivolto alla coreografia, è 
l'esponente dell'umanità che è soddisfatta e non 
rimpiange di aver pagato il biglietto d'ingresso 
per assistere ai voli. 

Tutto è con il velivolo, tutto è con ia sua con-
tinua perfezione : egli deve passare dal campo 
puramente spettacoloso a quello del turismo pra-
tico, ma senza abbandonarsi alla platonicità di 
certi voli vagabondi per un dato premio da un 
pilone all'altro. Per ottenere questa trasforma-
zione basterà sostituire alte venticinquemila lire 
di premio tre coppe d'argento : il rimedio, crede-
telo, sarà efficacissimo.,. 

Si eviterà così molto funambolismo ed i ven-
tidue morti, vittime dell'aviazione, non avranno 
più neppure il piacere di giungere a formare la 
doppia dozzina. 

GIOVANNI CROCE. 

Gli ultimi records dell'aviazione 
Il primo ottobre a Mourmelon, provando un 

nuovo monoplano Antoinette, col quale deve di-
sputare la coppa Gordon Bennett, l'aviatore La-
tbam è riuscito a volare 32 minuti di seguito ad 
una velocità media di 112 chilometri all'ora, fa-
cendo dei viraggi con la pendenza del 70 0/0. 

Lo stesso giorno, pure a Mourmelon, Wynmales, 
su un biplano di tipo militare, ha battuto uffi-
cialmente il record dell' altezza, innalzandosi a 
2780 metri. La sua partenza ebbe luogo alte 6,28 
del mattino. I l motore cessò di funzionare proprio 
mentre l'areoplano si trovava a 2780 metri in aria, 
in seguito alla mancanza di benzina. Alle ore 8,13 
il biplano è disceso in volo plané, in 13 minuti. 

I funerali di Chavez a Domodossola. — Nel corteo. La zia ed il fratello di Chavez seguiti dagli aviatori inter-
venuti: Duray, buggerone, Cattaneo e Frassinetti. (Fot. Argus Photo-Reportage , Milano). 

G R A N D E V I T T O R I A J A N G L O - I T A L I A N A 
Un'altra corsa, e sempre la vittoria dei Pneumatici 

PALMER a CORDA 

COMO-BRUNATE 18 Settembre 1910. 
Con motocicletta R I G A T , la miglior Marca 

Torinese, montando gli insuperabili Pneumatici 
P A L 3 I É R a CORDA , distanziando nettamente 
tutt i i concorrenti e battuto il Record di questa 
corsa con 32" di vantaggio. 

TUE PALMER CORD TYRE • Tia Pietro Mieta, 9 - T0RIN9 
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Successo di organizzazione. 
Milano ha voluto con la sua riunione chiudere, 

si può dire, il ciclo dei grandi circuiti europei per 
areoplani e meglio non poteva riuscire nella sua 
coraggiosa iniziativa. • 

Noi del resto non avevamo mai dubitato un mo-
mento del risultato e demmo all'avvenimento mila-
nese tutto quell'appoggio .che meritano le grandi 
imprese, e tanto più quelle che hanno la fortuna 
di avere per duci benemerite persone che al trionfo 
dello sport italiano si dedicarono sempre col mi-
gliore intento. 

Era doppiamente difficile il còmpito degli orga-
nizzatori del meeting italiano inquantochè questo 
veniva ultimo nel calendario sportivo dell'annata, 
ciò che voleva dire per chi lavorava non fare meno 
di quanto si era già ottenuto a Parigi, a Bruxelles, 
a Beims, ecc. 

Si giudichi il Circuito di Taliedo come spettacolo 
o come avvenimento sportivo, non si può a meno 
in ogni modo di dire ch'esso rappresentò un'orga-
nizzazione colossale, organizzazione che non difettò 
in alcun punto. Il Circuito di Milano raccolse un 
maggior numero di concorrenti di quello verificatosi 
negli altri circuiti e ciò in conseguenza della rie-

Assistendo al Circuito di jtiiiano 

1. Il Ministro della Guerra. - 2. Il Prefetto di Milano. 
3. 1 homas che urtò col suo areoplano in quello di Dixson. 

(Fot. A. Fol i - Milano). 

chezza dei premi fissati per ogni gara. Nessun cir-
cuito ebbe tanti premi ed in nessun'altra occasione 
si dispensarono tante somme in compensi per inden-
nità di viaggi, ecc., agli aviatori. Qualcuno ci dirà 
a questo punto che dato l'intento della società Lom-
bardo-Veneta che aveva messo a disposizione degli 
organizzatori forti somme per richiamare con l'effet-
tuazione di un circuito Vattenzione del pubblico su 
quella vasta zona di terreni acquistati come aree 
fabbricabili, il còmpito degli organizzatori era anzi 
di molto facilitato per quanto riguardava le iscri-
zioni. Volemmo con dati di fatto approfondire la 
questione delle iscrizioni e possiamo dire quanto 
lavoro, quante difficoltà esse procurarono agli or-
ganizzatori, date le pretese straordinarie dei con-
correnti. A titolo di maggiore spiegazione, ricor-
diamo l'iscrizione di un solo quella di Paulham, 
il vincitore della Londra Manchester. Egli solo 
ebbe 25.000 lire di indennità. 

Non vogliamo criticare in alcun modo la singola 
pretesa personale di un concorrente piuttosto che 
di un altro, ma abbiamo ferma convinzione di cre-
dere che le pretese troppo spinte finiranno per avere 
l'effetto contrario, e cioè metteranno gli organizza-
tori volonterosi nella impossibilità di svolgere il 
proprio mandato e di dovere rinunciare presto al-
l'effettuazione dei circuiti che se alle volte non danno 
un risultato sportivo come si vorrebbe, riescono 
tuttavia come spettacolo assai di vantaggio al pro-
gresso dell'aviazione. L'investimento dell'areoplano~di Thomas con quello di Dixson. Fra gli accorsi vi è il tenente Savoia. 

(Fot . Argus Pho to Reportage - Milano). 

S. M. il Re Vittorio Emanuele mentre visita 

Assicurati gli attori di questo spettacolo occorreva 
pensare al teatro per ogni loro produzione. Sicché 
l'areodromo di Taliedo sorse in breve tempo gran-
dioso, elegante riuscendo specie per l'organizzazione 
dei servizi interni, quanto di meglio potevasi desi-
derare. Il sole illuminò incessantemente l'ambiente, 
che in tali condizioni non poteva a meno di acco-
gliere una folla straordinaria, una folla elegantis-
sima giunta a Milano con ogni mezzo dì locomo-
zione da ogni parte d'Italia. 

E questa fol/a forse sarebbe ancor cresciuta se 
l'avvenimento di Milano non fosse strilo preceduto 
dalla traversata delle Alpi. Ohi infatti potè assistere 
ai voli di prova di Weimann e del povero Chavez 
sopra Briga, chi seguì il tragico volo dell'aviatore 
peruviano potè constatare il progresso di un nuovo 
anno di voli e rinunciò in parte allo spettacolo del 
Circuito milanese. 

In complesso, riassumendo, l'avvenimento di Mi-
lano riuscì grandioso come successo di spettacolo. 

I risultati sportivi. 
Se controlliamo le cifre dei risultati ufficiali che 

facciamo seguire più sotto, non constatiamo alcun 
miglioramento sportivo, nessun record infatti fu 

gli hangars nelVareodromo di Milano. 
(Fot . Argus Photo-Repor tage - Milano). 

abbassato. 1 concorrenti si accontentarono di vo-
lare quel tanto da appagare il desiderio dello 
spettatore, in gran parte nuovo alle emozioni del 
volo, e sia in velocità che in altezza non regi-
strammo straordinari risultati. 

Oli aviatori, ripetiamo, si accontentarono di vo-
lare, quasi non punto preoccupati dell'esito spor-
tivo, e così avvenne che mentre al Circuito di 
Taliedo venti e più aviatori uscivano giornalmente 
dai loro hangars per una serie di voli appena 
sufficienti per trovare un posto nella classifica di 
premi in danaro, a Mourmelon, su un campo di 
esperienze, il francese Lalham e l'olandese Wyn-
malen battevano contemporaneamente il record 
mondiale dell' altezza e quello della velocità. 

Date le pretese che il Sindacato degli aviatori 
oggi impone ai suoi affigliati di fronte agli orga-
nizzatori di un circuito, sarebbe più che giusto che 
il ricco premio venisse aggiudicato con una mag-
giore restrittività. E ci spieghiamo: Noi, che pure 
siamo del parere che l'entità del premio sia il 
coefficiente primo-per rendere importante un cir-
cuito, vorremmo che ad assicurare un maggiore 
interesse sportivo si subordinasse la vittoria ad un 
tangibile risultato, cioè che il premio fosse aggiu-
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Fischer, vincitore .del premio della totalizzazione delle distanze. (Fot. A. Fol i - Milano). 

4. L. 1000, Thomas su Antoinette, km. T92;-, 
5. L. 1000, Cagno su Farman, km. 496 — 6. L. 500,1 
Bregi su Voisin, km. 392. 

Non sono classificati: 7. Knller su Antoinette, 
km. 318.50 — 8. Simon su BIériot, km. 274 — 
9. Caillé su Paulhan, km. 250 — 10. Lagagneux 
su B'é riot, km. 211 — 11. Wienczier su B ériot, 
km. 155.50 — 12. Tétard su Sommer, km. 146 — 
13. Robillard su Antoinette, km. 119 — 14. Wey- • 
mann su Farmann, km. 108.50 — 15. Dickson 
su FarmaD, km. 92.50 — 16. Tyck su Blénot, 
km. 91 — 17. Bievolucic su Voisin, km. 88.50 
— 18. Aubrun su B'ériot, km. 54 — 19. Barra 
su Farman, km. 33 50 — 20. Cheuret su Farman, 
km. 26 — 21. Paulhan su Farman, km. 19 — 
22. Métrot su Voisin, km. 14 — 23. Audemars 
su Demoiselle, km. 11 — 24. Paul su Voisin, 
con meno di km. 9 — 25. Paillette su BIériot. 

Premio dei meccanici : 
1. L. 1000 all'equipe dei meccanici del n. 43 di 

Fischer su Farman, vincitore del Gran premio 
della totalizzazione delle distanze — 2. L. 500 
alVéquipe dei meccanici del n. 2 bis di Cattaneo, 

BIériot, vincitore del Gran premio delia velocità 
— 3. L. 500 cWéquipe dei meccanici del n. 22 
Lagagneux, B'é iot, vincitore del Premio dell'al-
tezza — 4. L. 500 all'equipe dei meccanici del 
n. 43 di Fischer, Farman, vincitore del Gran 
premio della distanza seDza scalo — 5. L. 500 
all'équipe di meccanici del n. 30 di Cagno, Far-
man, vincitore del premio dei passeggeri. 

Campionato nazionale della velocità: 1. L. 2500, 
delle quali L. 2000 dono del Ministero dei La-
vori Pubblici: Cattaneo, primo classificato nel 
Gran premio della velocità. Campione nazionale 
di velocità. 

Campionato nazionale della distanza senza scalo: 
L. 2500, Cattaneo su BIériot, km. 102.500. Cam-

pione nazionale della distanza seDza scalo. 
Premio del Ministero della Marina, rémontoir 

d'oro: 1. Eros (Ruggerone) su Farman, per avere 
compiuto il primo volo intorno alla Madonnina 
del Duomo di Milano. 

Premio del Ministero delle Poste e Telegrafi, 
Coppa artistica in argento: 1. Cagno su Farman, 
vincitore del Premio di velocità pei passeggeri. 

dicato nella sua integrità (diversamente solo in 
parte) se la velocità, Valtezza e la resistenza otte-
nute venissero a rappresentare un miglioramento 
del record precedente. 

Bel resto il nostro concetto trova una giusta 
dimostrazione nella stessa gara per la traversata 
delle Alpi, per la quale si fissò un premio di 
100.000 lire, cioè si volle premiare con forte somma 
il vincitore, e questo non poteva essere quello che 
più avanti si fosse inoltrato nelle gole di Oondo, 
ma colui il quale fosse riuscito ad attraversare le 
Alpi. 

Un risultato sportivo buono ha sortito invece il 
Circuito di Milano se ci limitiamo a giudicare i 
nostri campioni Cattaneo, Cagno ed Eros (Bugge-
rone). Questi ultimi specialmente ebbero campo di 
dimostrare il loro progresso ottenuto nella guida 
della macchina aerea, e tutti e tre formano ormai 
un'éqnipe italiana di aviatori che può fare fronte 
con onore ai campioni d'oltr' Alpe. 

Noi ci auguriamo che per il prossimo Circuito 
di Torino, per VEsposizione de>. 1911, le nostre 
Scuole di aviazione ci abbiano a dare nuovi ed 
abili piloti, e che gli organizzatori dell'avvenimento 
futuro tengano presente i pregi dell'organizzazione 
milanese e sappiano assicurare dei campioni non 

1. Aubrun. 2. Simon. 
(Fot . Argus Photo-Repor tage - Milano). 

solo*di nome,Ima"anche di fatto. In tale 'modo 
non offriremo'al nostro pubblico occasione di an-
noiarsi. 

GUSTATO VERONA. 

grr" J J » W | tre aviatori italiani che tan si distinsero nel Circuito di Milano. ' (Fot . A. Foli). 
M k Buggerone (Eros)- f i Cattaneo. Cagno. 

Il risultato ufficiale. 
Gran Premio Modigliani della corsa di velocità 

(tinaie): 1. L. 8000, Cattaneo sa B'é iot, 100 km. 
in ore 1.8'5" 3/5, km. 88.574 all'ora: 2. L. 5000, 
Sùnon, su BIériot, 100 km. in ore 1.9'16"; 3. L. 2000, 
Wiencziers, su BIériot, 100 km. in ore 1.12'42" 2/5. 

Classìfica generale del Gran Premio dell'altezza 
offerto dal municipio di Milano: 1. L. 8000. La-
oanenx, su BIériot., m. 2050: 2. L. 5000. Cattaneo, 
sn BIériot, m. 1600; 3. L. 2000, Tick, su BIériot, 
m. 900. Non classificati: 4. Wienez'ers, su BIériot, 
m. 870; 5. Bregi. su Voisin, m. 610; 6. Weymann, 
sn Farman, m. 390. 

Gran Premio del volo plané: 1. L. 2000, Bie-
volncic, su Voisin, in 34" 1/5; 2. L. 1000. Bregi, 
su Voisin, in 25" 4/5. Non classificato: Weymann, 
in 25" 3/5. 

Premio quotidiano della distanza senza scalo: 
1. L. 1000. Bregi, su Voisin. 36 giri, 90 km.; 
2. L. 500, Eros, sn Farman, 35 giri, km. 87.500; 
3. L. 300, Fischer, su Farman. giri 32, 80 km.; 
4. L. 200, Cagno, su Farman, 31 giri, km. 77.500. 

Classifica generale del Gran premio della totaliz-
zazione delle distanze tenuto conto delle penaliz-
zazioni durante tutto il concorso : 

1. L. 10.000, Fischer sn Farman, km. 1222,50 
— 2. L. 5000, Eros su Farman, km. 1156 — 3. 
L. 2500, Cattaneo sn BIériot, km. 901.50 — 
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Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

Tipi 15x20 - 20x30 - 40x50 - 70x80 HP 
I I A 1 V O H I > M I L A Z f O » • o o l * t é i A n o n i m a BIANCHI 

Il successo della nostra corsa ciclistica femminile 
E' stato un successo grande, indimenticabile... 

Nessuna corsa ciclistica alla quale abbiamo sino 
ad oggi presenziato ha toccato, a nostra veduta, un 
diapason tale di entusiasmo, di curiosità e di con-
corso di pubblico come questo Primo Criterium 
internazionale ciclistico femminile. Appena il ri-
cordo degli arrivi a Milano dei due Giri d 'Italia ci 
possono dare un paragone dell 'imponenza della 
folla che assiepò per molti e molti chilometri i t ra t t i 
d i percorso dopo il t raguardo di partenza e prima 
di quello d'arrivo. Solo che se a Milano e in 
qualche altra cit tà di fine tappa del Ciro d'Italia 
il pubblico seppe dare un raro, magnifico esempio 
di disciplina e di ordine, da noi invece la falange 
dei velocipedisti e dei molti automobilisti che 
vollero seguire le concorrenti da vicino, con una 
petulante insistenza che nessuna preghiera, nessun 
consiglio valse a t rat tenere, e la massa s trar ipante 
degli accorsi nelle adiacenze dell 'arrivo, occasio-
narono, dopo che furono giunte le otto prime 
corridrici, l ' invasione di tu t to l 'ultimo chilometro 
d i strada, e furon causa, lungo il percorso, di 
alcuni invest imenti di ciclisti da parte delle au-
tomobili che o per... amore di sport, o per ne-
cessità, come la Fiat messa a disposizione del 
nostro giornale e della Giurìa, avevano seguito 
passo passo lo svolgimento della gara. 

Non quindi a deficienza di organizzazione si 
deve il fa t to della confusione enorme verificatasi 
dopo l 'arrivo delle prime concorrenti, ma all'in-
compostezza della folla che volle vedere, applau-
dire da vicino le ardite sportswomen. 

La Gremo batte il passo e la Milano la segue a ruota. 
(Fot. cav. Zoppis). - Torino 

I carabinieri a cavallo, i numerosi agent i d i que-
stura e municipali, un centinaio circa di uomini, 
furono pur essi travolti con gli amici organizzatori 
dell 'Unione Sportiva Torinese, dal la fiumana del 
pubblico accorso. 

Malgrado ciò, il r isul tato sport ivo della gara fu 
davvero soddisfacente, anzi ot t imo. 

Di ventidue part i te ben diciannove concorrenti 
giunsero al traguardo, tu t t e in o t t ime condizioni 
fisiche, benché coperte in viso d 'una patina di 
polvere... grazie alle i r ruent i automobil i che non 
seppero avere pietà delle giovani e gentil i reclute 
del ciclismo da strada. 

II passo bat tu to dalle due prime arr ivate, oltre 
31 chilometri di media oraria, è davvero stupe-
facente. I nostri più noti routiers, e non osiamo 
accennare ai colleghi giornalisti, saran r imast i 
perplessi innanzi alla velocità indiavolata delle 
nostre int repide 'pedalat r ic i . Le qnali t u t t e effet-
tuarono felicemente il percorso, eccet tuata la 
Coppo Carmine, caduta alla par tenza e legger-
mente feritasi al naso, e la Gilardini Antonie t ta , 
che poco prima del t raguardo d 'arr ivo cadde ri-
portando una leggera ferita alla nuca. 

Ogni concorrente fu seguita duran te la corsa da 
apposito commissario, scelto fra i soci dell ' U. S. T., 
per modo che nessuna causa di reclamo venne 
verificata. 

Ricorderemo fra i più solerti e meritevoli 
fautori della riuscita di questa sana manifesta-
zione sportiva i s ignori : Lunardini , presidente 
dell 'U. S. T. e Lorenzo Sciavo, presidente del 

Ciclista Club, che furono i 
due geniali ideatori di que-
sta prima corsa femminile , 
e che in sulle prime dovet-
tero lottare contro ostacoli 
parecchi, pr ima di riuscire 
ad imporre all ' at tenzione 
generale la loro ardita ini-
ziativa; i sigg. Miglio Emilio, 
giudice di corsa ; il cav. Er-
nesto Zoppis, giudice d 'a r -
rivo; i giurat i signori Bob-
bio, segretario dell 'U. V. I. 
e Cocchi A., nostro redat-
tore ; i signori Sciolli, Be-
raudo, Bosio, dot t . Neri , il 
capitano Rho e tenent i De 
Martino e Oppizzi del 4» ber-
saglieri; il signor Regge P . 
ed i signori Balloira, presi-
dente della Torino; Perona, 
presid. della Bobur; Della 
Valle, presid. dello Sporting 
Club ed il presidente della 
Astrapé, di cui ci sfugge il 
nome, ed il plotone dei Vo-
lontari C olisti che vollero, 
col prezioso loro ainto colla-
borare, alle prat iche di par-
tenza e di arrivo. 

Un doveroso, sentito e 
commosso r i n g r a z i a m e n t o 
dobbiamo p u r e rivolgere 
agli instancabili e premu-
rosi militi della CroceVerde, 
capitanati dal dottor prof. 
Marzocchi, che ebbe il suo 
non poco da fare nel pro-
digarsi a soddisfare i molti 
ciclisti caduti e contusi. 

E passiamo così alla re-
lazione di questa gran ma-
nifestazione s p o r t i v a che 
abbiamo potuto seguire in 
tu t te le sue fasi su di una 
veloce 12-15 HP Fiat, che 
la direzione della gran Fab-
brica torinese volle gentil-
mente metterci a disposi-
zione sotto la guida di un 
suo abilissimo collaudatore 
e pilota, il sig. Alessandro 
L'Huil l ier . 

Al traguardo di partenza. 
Alla Barriera di Francia, 

località stabilita per il ri-
trovo delle concorrenti, fino 
dalle ore 13 fu un affollarsi 
straordinario di gente, che 
perveniva con ogni mezzo 
di locomozione, e si assie-

Al traguardo di partenza alla Barriera di Francia. - 5 

pava ai cancelli della Birreria Gamba, dove le con-
correnti, in pret ta tenuta sportiva, giungevano alla 
spicciolata per le operazioni di partenza. Il ragio-
niere Bobbio, de l l 'U . V. I., controllava con la 
stessa autor i tà e meticolosità che nelle corse dei 
grandi campioni della strada, le licenze delle sin-
gole concorrenti, licenze in piena regola con i 
severi postulati dell 'U. V. I. 

Nell 'allegro sciame delle corridrici taluna ci 
colpì per la giovanissima età, come le sedicenni 
Sacco e Milano, ed al tre per le non celabili pri-
mavere passate ! 

Ci s tupì il contegno serio, quasi dignitoso, di 
queste cicliste che per la prima volta si appre-
stavano a sostenere una corsa in tu t ta regola. 

Quasi tu t te vestivano un tout-de-méme, a cal-
zoni ampi-, chi nero, chi bigio e chi a t in te chiare. 
Tut te poi avevano, senz'altro, adottato la bici-
cletta da uomo, come più capace a sostenere la 
pedalata poderosa ! 

Maggiormente notate sono la Gremo di Biella, 
una giovane bionda, slanciata, che sotto una 
calma apparente cela la f re t ta d'iniziare la gran 
prova. La Gremo, da me avvicinata, non sa ta-
cermi la sua persuasione che la vittoria non 
debba sfuggirle. Audax da qualche anno essa è 
una pedalatrice di nome.. . e di fat to ! 

Guardata con compiacenza perchè in forma, 

Le concorrenti pronte al « via » dello s tar ter sig. Sciavo, 
a destra, la più giovane delle concorrenti, la sedicenne 
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'Ila Birreria Gamba. La firma al tavolo dei commissari. 
(Fot, cav. Zoppis - Torino) . 

anzi... in forme, è la giunonica Rocci. Molto quo-
tata è l'Alfieri di Tradate, che ancora la dome-
nica prima aveva vinto ad Arona una corsa di 
120 km., lottando, ad armi pari, con molti e forti 
concorrenti... maschi. La piccola Milano, insac-
cata in un tout-de-méme da maschietto, è sobria 
di parole. « Questa bicicletta me l'ha fatta mio 
padre — essa mi dice. — Speriamo che mi porta 
fortuna ». . , 

Ma intanto il tempo passa. Le concorrenti hanno 
ormai ritirato tutte il loro numero, l 'hanno fasciato 
al braccio, ed alle ore 14,30 il signor Sciavo fa 
l'appello. Delle 25 isoritte, solo tre non rispon-
dono, e cioè le due di Bruxelles e quella iscrit-
tasi sotto la sigla G. A. . 

Le 22 giovani pedalatrici vengono condotte in 
gruppo sullo stradone di Rivoli, tenuto sgombro 
ai Iati da numerosi agenti e volonterosi ciclisti. 
Il colpo d'occhio è magnifico: una vera fiumana 
di pubblico si assiepa a perdita d'occhio ai lati 
dell 'ampio stradone. 

La corsa ed una prima caduta. 
Alle ore 14,45 lo starter signor Sciavo abbassa 

la bandiera: un caloroso applauso saluta le par-
tenti, che si slanciano a veloce andatura, seguite 
subito da un vero nuvolo di ciclisti e da molte, 
troppo invero, automobili. 

L'effetto di questa ressa dietro 
le concorrenti ha pur troppo 
l'inevitabile conseguenza della 
caduta di una di esse, la quale, 
stramazzando a terra, trascina 
con sè cinque o sei compagne 
e parecchi altri ciclisti che in-
seguivano da vicino. 

Fu un coro di grida e di la-
menti, le giovanotte si rialzano, 
e le più ardite, data un'oc-
chiata alia propria bicicletta, 
risalgono in macchina. Qual-
cuna ritarda p e r raddrizzare 
un manubrio contorto, ed una 
sola, la Coppo Carmine sangui-
nante al naso e con la mac-
china guasta alla forcella ante-
riore, deve, piangendo ed im-
precando alla mala sorte, ras-
s e g n a r s i ad abbandonare la 
gara, per la quale tante spe-
ranze aveva cullate. 

La corsa si sarebbe svolta 
senza il minimo incidente, data 
la vera abilità dimostrata dalle 
coraggiose cicliste, se i soliti 
velocipedisti ed automobilisti 
poco prudenti non avessero se-
guito troppo da vicino le con-
correnti. intralciandole nella loro andatura col 
sollevare un polverone opprimente e mettere a 
repentaglio la chances delle concorrenti. 

Prima di Rivoli, che in alto alla salita ci ap-
pare con un formicolìo di teste umane, le posi-
zioni sono già delineate. La Gremo e la Milano 
sono passate decisamente in testa, avvantaggiando 
già di qualche centinaio fdi metri le avversarie. 

Nel secondo gruppo troviamo Ostengo, che 
batte il passo a un pic-
colo manipolo di cicliste 
e ciclisti, già tut t i infari-
nati in volto per la pol-
vere sollevata dalle ir-
ruenti automobili. 

In questo gruppo rico-
nosciamo l'Abellonio, la 
Valsecchi e la Gilardini. 
Le altre seguono alla spic-
ciolata. Noi le precediamo 
ad Avigliana, dove a quel 
controllo a timbro, disim-
pegnato dai signori Regge, 
Petrella, Muretti, Teruzzo 
e Bagnasco, passano, ap-
plauditissime, per prime, 
la Gremo, seguita a ruota 
dalla piccola Milano. 

Vengono salutate da un 
vero getto di fiori dalla 
folla plaudente. 

Seguono, ad un minuto, 
la Valsecchi, la Gilardini, 
la Bellino, l'Arese, l'O-
stengo e poi, a breve di-
stanza, Rocci, B a r o n e , 
Sacco, Ferri, Marchiando, 
Gariglio e Conte. 

I l a g h i di Avigliana 
v e n g o n o costeggiati in 
questo ordine dalle con-
correnti, le cui posizioni 
in corsa non mutano so-
stanzialmente. 

La bionda Gremo è sem-
plicemente meravigliosa. 
E' sempre lei che batte 
il passo, che calcoliamo 
non essere inferiore a i 
trenta chilometri all'ora. 
Come un'ombra la segue 
la piccola Milano, che nel 
suo costumino maschile 
si c o n f o n d e facilmente 
coi ciclisti... uomini veri, 
che in falange seguitano, 
anzi . . . perseguitano, le 
due leaders. 

Le salite di Trana non 
servono a far rallentare 
il passo alle due corag-
giose giovani, che arran-
cano l'erta con passo leg-
gero e sostenuto, salutate 
dai numerosissimi villeg-
gianti assiepati sui de-
clivi della strada. Il male 
si è che dietro alle due 
corridrici continua a pe-
dalare un centinaio di ci-

Sianori L. Sciavo ed E. Lunardini, ideatori ed organizzatori della prima 
corsa ciclistica femminile, (Fot. cav. Zoppis - T o n n o ) . 

dis t i , che intralciano la marcia delle automobili 
della Giulia e fanno temere ad ogni istante un 
investimento. 

E pur troppo ciò avviene. Ad un tratto innanzi 
alla nostra automobile, che procedeva di conserva 
con un'altra, cadono in un fascio una ventina di 
ciclisti; istantaneamente arrestiamo le nostre vet-
ture, ma non in tempo perchè parecchi ciclisti 
non vengano investiti insieme alle loro macchine. 

Al vertice della salita di Trana. La folla dei ciclisti che accompagno tutto lungo il 
vercorso le due prime arrivate. (Segnate con una crocetta: a sinistra, la Milano, 
ed a destra la Gremo). ' (Fot. cav. Zoppis - Torino). sinistra, la vincitrice M. Milano (Fot . Def .Bernardi), 

(Fot . cav. Zoppis - T o n n o ) . 
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Vetturette SIZAIRE 4 NAUflIN - Parigi 
ILe più strepitose vittorie in tutte le corse. 

Tipi monocilindrici: S , ± 2 e 2 5 H D P 

Tipo 4 cilindri: ± 2 / ± S HIE? 
C a r r o z z e r i a double-phaeton a 4 posti - Consumo 5 cent, per Km. 

G a r a n z i a u n u n n o . 

Biciclette ROYAL EtIELD 
La macchina preferita dal Tourista - Eccezionalmente scorrevol i e resistenti 

Chiedere Rappresentanze (esigonsi ottime referenze) agli Agenti esclusivi : 

Di t t a L A N C E L L O T T I e C. - Via Barberia, 22 - BOLOGNA 
# O a - t a l c g r l h - ì a l i c K i e s t a £ Agenti esclusivi per l ' I t a l i a : G. BUSSOLOTTI e (J. - Via Melchior Gioia, l i - TORINO 

eicli FOX 

Società Anonima Fabbr* e Gagliardi - MILANO 
TOIIM - Baal - danari - Varani - Baiaci» - rirania 

Tassametro 

"DARRAS,, 
Breveté S. G. D. G. en France et Etranger 

CONTATORE 
HOROKILOMETRICO 
per vetture a cavallo e auto-
mobili con tariffe uniche o 
multiple. 

C H 1 1 5 D 1 5 K 1 J L I S T I N O 

Nuova Borset ta porta utensili per bicicletta "ROBERT,. 
(BREVETTATA) 

Diploma di Benemerenza all'Esposizione Internazionale 
di Automobili, Aprile 1910 - Torino. — Grand Prix avec 
Médaille d'Or Exposition Internationale du Comfort Moderne, 
Giugno 1910 - Parigi. 

The Electric & Ordnance Accessories C° Ltd 
44 Timken „ Roller Bearing 

Continental Department 
28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - LONDRA. 

Il r o t an t e completo. 
LEOPOLDO FERRARIS 

Via Sagliano, i - TORINO 
WEISS & STABILINI 

MILANO - Via Gesù. 

c o a a ^ ^ . e - o - n a a t l c i ' W O L B E E 

Unica per rigidezza - Pratica - Estetica 
Leggerissima e di massima Eleganza (Indicatissima per Corridori). 

Vendesi in tut t i i p r inc ipa l i negozi di Cicli ed affini. 

Manifattura Fratelli M A R G U E R E T T A Z - A o s t a (Torino) 

VENI - VIDI - VIO 

il rotante TIMKEN 
Per 

Automobili 
Camions 
Omnibus, 
Aeroplani e 
Dirigibili, 
Motor i d'ogni sorta 

è registrabile durante e dopo l'uso 

ha una forza di resistenza SENZA RIVALI. 

Livello PERFETTO e PERMANENTE dei rulli. 

Coni, Gabbia e Rulli uniti. 

& 
La rivelazione 

del 1910 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 

Sopporta una SPINTA LATERALE UGUALE AL CARICO. 

N O T E V O L E E C O N O M I A DI L U B R I F I C A N T I 



LA STAMPA SPUniIVA 

La salita di Ualsavaranche 
superata in automobile dal Gampioae Lancia. 

Sabato 30 settembre il noto campione automo-
bilista Vincenzo Lancia, invitato dal signor De 
La Pierre, di Valsavaranche. ha voluto raggiun-
gere in automobile la località preferita da S. M. il 
Re per la caccia al camoscio. E' riuscito piena-
mente nel sno intento, facendo superare alla sua 
macchina i 24 chilometri di strada mulattiera che 
separano VilleneUve da Valsavaranche. 

E' questa la prima automobile che ha potuto 
giungere finora a Valsavaranche. 

La folla immensa che presenziò gli arrivi. (Fot. cav. Zoppis). . . . ,• , 
In alto, la Gremo, vincitrice morale della corsa. (Fot. Studio Fotografico, via Accademia Albertina). 

A b b o n a t e v i a l l a S T A M P A S P 6 R T I V A 
_ = = L . ~ a l l ' a n n o = = _ 

C I C L I i T I ! 

LE INCOMPARABILI 
BICICLETTE PEUGEOT SONO RICONOSCIUTE 

PRIME DEL MONDO 

Le due concorrenti però erano molto avanti e non 
si accorsero neppure dell'incidente successo alla 
loro retroguardia. 

Soccorriamo i caduti, alcuni dei quali ci ap-
paiono feri t i ; sulle varie automobili vengono 
ospitati e condotti a Torino, dove accuratamente 
medicati dalla Croce Verde, non vennero però 
giudicati in condizioni affatto gravi. 

L'ultimo chilometro. 
All'ultimo chilometro la Gremo e la Milano 

sono ancora insieme. La Gremo, freschissima, si 
prepara a sostenere lo spunto finale. Essa ha 
battuto il passo lungo tutto il percorso alla sua 
avversaria. Questa, una piccolina bruna, tutta 
nervi, all'avvistare del telone d'arrivo, scatta in 
volata. La Gremo la segue a fianco, ma ad un 
tratto deve frenare, perchè innanzi a lei improv-
visamente sono capitombolati alcuni ciclisti. Evita 
i caduti, ripiglia la volata, ma ormai è troppo 
tardi ! La piccola rivale prosegue indisturbata e 
taglia prima, velocissima, il traguardo. Sono le 
16 21'. 

Scoppia nn applauso entusiastico dalla folla, 
che in due siepi fittissime ha rinserrata la strada 
da Orbassano alle tribune. Si calcola che oltre 
50.000 persone si siano date convegno nella lo-
calità d'arrivo. 

Nell'ultimo chilometro la strada era completa-
mente tenuta sgombra da un ottimo servizio 
d'ordine, grazie ai carabinieri a cavallo, alle 
guardie di questura e municipali. 

Otto arrivi si verificano regolarmente, ma poi 
la folla straripa, invade la pista in un impeto 
senza freno, ed allora la Giurìa, e cioè i signori 
Lunardini, geometra Bobbio, Cocchi ed il giudice 
d'arrivo, cav. Ernesto Zoppis, decidono di portare 
il traguardo d'arrivo 500 metri innanzi, perchè 
ormai lo stradone è tutta una sola marea di 
gente che si pigia, sospingendosi verso il vasto 
recinto ove le concorrenti erano state prontamente 
ricoverate per una prima sommaria toilette. 

E' uno spettacolo indimenticabile. A perdita 
d'occhio sullo stradone, sui campi adiacenti, sulle 
vastissime tribune la folla si pigia in una com-
pattezza impressionante. Le automobili, le vetture 
non possono più avanzare. Una vera fiumana di 
ciclisti cerca con le biciclette alzate di avanzare 
in mezzo alla strada. Ognuno cerca una via di 
uscita, spinge, avanza senza una direzione. 

Le due prime arrivate. 
Le due prime arrivate vengono condotte nel 

recinto, dove già i militi della Croce Verde stanno 
medicando alcuni ciclisti feriti. La Gremo piange 
di rabbia, affermando la propria superiorità. 

« Non è giusto ! — essa esclama. — Ho fatta 
tutta la corsa io. Ho sempre battuto il passo io, 
e quel cosino lì non doveva carpirmi la vittoria ». 

Quel cosino lì, la vittoriosa Milano, un tipo di 
gavroche in gonnelle, anzi no, in calzoncini, non 
si occupa dell'accusa: « Io ho fatto una sola volta 
il percorso » si accontenta di dire. 

Gruppo qenerale delle concorrenti alla nostra corsa femminile. 
(Fot. Società Ambrosio - Tonno) . 

E la bionda Gremo alla bruna rivale, di ri-
mando : « Cara mia, vieni sulle salite della Serra 
a dirla con me... Io ho un allenamento: facevo 
ottanta chilometri al giorno, come ridere... ». 

E rivolta a noi : « Notino che fino a Tran.a cre-
detti sempre di essere sola in testa. E invece 
avevo dietro di me la Milano. Nessuno me ne 
avvertì, altrimenti l'avrei stancata con nn passo 
ancor più forte. Altro che farsi allenare... ». 

Un altro piccolo scoppio di pianto rabbioso, e 
poi un'ultima confidenza, a noi soli però ! « Ho 
ritardato di quindici giorni il mio matrimonio per 
questa corsa. Ero troppo sicura di vincere. E 
volevo chiudere la mia carriera ciclistica con una 
bella vittoria ». 

Ci congratuliamo egualmente con lei, mentre 
alla Milano viene consegnato nn magnifico bouquet 
di fiori, offerto dalla Stampa Sportiva. 

Ed ecco la clasM0ca ufficiale d'arrivo: 

1. Milano Maria, di Rivarolo Canavese, del-
l' Unione Sportiva Rivarolese, che ha coperto il 
percorso di chilometri 50 in ore 1,36' 3" e 2(5, pari 
alla velocità di 31 chilometri all'ora ! 

2. Gremo, di Vernato, socia dell' Unione Spor-
tiva JBiellese, in 1,36' 6" e 2(5. 

3. Val se echi Maria, di Torino, in 1,40' 50". 
4. Ostengo Adelaide, di Torino. 
5. Gilardini Antonietta, di Torino. 
6. Abellonio Maria, di Moncalieri. 
7. Carignano Giuseppina, di Torino. 
8. Laurenti Lodovica, di Castagnole Piemonte. 
9. Beltramino Ermelinda, di Torino. 

10. Alfieri Bambina, di Tradate. 
11. Marchiando Caterina, di Torino. 
12. Porato Marianna, di Torino. 
13. Bellino Rosa Gilardi, di Torino. 
14. Badone Irma, della Borgata Lenman. 
15. Rocci Dina, di Torino. 
16. Sacco Maria, di Torino. 
17. Aresa Maddalena, di Torino. 
18. Conte Letitia, di Montechiaro d'Asti. 
19. Gariglio Camilla, di Moncalieri. 

Quindi delle 22 partenti, tre sole ritirate, e 
cioè : Coppo Carmine, caduta alia partenza; Valfrè 
Caterina e Ferri Cristina, di Alessandria, ritira-
tesi per guasto di macchina in seguito a cadute 
lungo il percorso. 

* * 

Un ringraziamento doveroso e gradito man-
diamo a quanti vollero aiutarci nell'organizzazione 
delia corsa femminile. Grazie all' Unione Sportiva, 
alle Autorità, alla Croce Verde, alla Direzione 
della Fiat che volle, colla solita cortesia, agevo-
lare il compito di chi doveva controllare; grazie 
sentite pnre alla ditta Martini e Bossi che ci offrì 
i suoi rinomati prodotti per un servizio di rin-
freschi all'arrivo delle concorrenti. Grazie infine 
a tutti i colleghi e confratelli che, rilevando il 
successo grandioso della nostra corsa, ebbero pa-
role gentili di lode per gli organizzatori. 

reporter. 



X Al LA STAMPA SPORTIVA 

Fotografia Elettrica! Ogni ritratto in 1 minuto! 
Tutti possono guadagnare 20 e 30 lire al giorno! 

Questo è quanto ohiun 
que paò lucrare ope 
rando con la nuova me-

ravigliosa macchina 
E L E e T R a - F 0 T 0 
- T E L E S C 0 P E . 

Difatti questa mac 
china fa e consegna 
qualsiasi ritratto in un 
m i n u t o ! Si opera in 
piena luce, senza ca-
mera oscura, senza alcun 
riparo. Esposizione, svi-
luppo, fissaggio, lavag-
gio ed incorniciatura, 
che si può fare su ele-

ganti medaglioni broches, non richiedono che 1 m i n u t o , ed il ritratto è p r o n t o a d e s s e r 
v e n d u t o e p o r t a t o ! 

E L E T T R A è la macchina progresso che rappresenta il migliore e più facile mezzo per gua-
dagnare denaro sulla pubblica via, alle fiere, mercati, sagre, caserme, osterie ed in qualsiasi luogo 
di affollamento all'aria aperta. C h i l a v o r a e v e n d e c o n l e n o s t r e m a c c h i n e e f o r » 
n i t u r e , c o n i a d e n a r o e b a t t e m o n e t a i n q u a l s i a s i p a e s e d e l m o n d o ! Ogni 
giorno si possono fare centinaia di ritratti che non costano neppure 3 soldi l 'uno e venderli a 40 

50 centesimi ciascuno. 
E L E 6 T R 2 1 rappresenta in fotografia ciò che Marconi ha fatto con la telegrafia senza fili. 

Essa si fabbrica in diversi modelli e prezzi. N o n o c c o r r e n e s s u n a c o n o s c e n z a o s t u d i o 
d ì f o t o g r a f i a , e d a n c h e u n b a m b i n o p u ò u s a r l a ! Funziona di giorno nella strada, 
piazze, ecc., con qualunque luce, anche senza sole, e di notte con la luce elettrica pubblica. Ogni 
macchina, tipo americano popolare, perfettamente tascabile, completa di tut t i i suoi accessori, 
pronta a funzionare e con facile istruzione, si vende f r a n c a o v u n q u e , a sole L.. 4 , 6 0 — 
(Estero L. 6). S c o n t o a i r i v e n d i t o r i . Anticipare importo all'esclusiva Concessionaria: 

Premiata Ditta FRASC0GNA - Via Orivolo, 35 - Firenze. 

CHASSIS 15 HP e 24 HP 

Cataloghi e Preventivi 
per chàssis nudi e carrozzati 

a richiesta 

Pronte consegne. 

ANONIMA 
LOMBARDA 

FABBRICA 
AUTOMOBILI 

MILANO - Strada al Portello, 95 - MILANO 
T e l e f o n o 71-99 

INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Lire IO d'abbonamento per tatti i numeri del 1910). 

H o t e l * e A l b e r g h i 
ALAS8IO — Pftlace HSte! (Anto-garage) - Viale Mambnry. 
AQUILA — Hotel d'Italie (Fratelli Capranioa) - Corso Vittorio Emanuele, 79 
URBINO - Albergo d'Iteli» (Aldo Albini) - Corso Garibaldi. 

S o o i e t à S p o r t i v e 
BRA — Unione Sportive Breldese - Viale Madonna dei Fiori. 
INTRA — Unione Sportive Intrene. 

»» « T R I O N F O S B Ì N Z A L ' U G U A L E 
Record : Donvres-Calais e ritorno in aeroplano : Rolls. 
Coppa delia Meuse: 4 Primi e Secondi Premi. — Settimana di 

Ostenda: 20 Primi Premi. — Meeting di Boulogne: 8 Primi Premi. 
Coppa Automobilistica d'Ostenda. — 1° e 3° premio, senza arresto, 

Coppa Vetturette-Boalo-
gno : 1° Hispano-Sniza. 

Deposito : 
t>. F I L 0 G H M © 

TORINO 
Via dei Mille, 24. 

BOUGIE POGNON L.td 
29, "Wauxhall Bridge Road 

LONDRA. 

GRANDE DEPOSITO di FORNITURE per 

AVIAZIONE 
Premiate ELICHE 11 L» E. „ 

A Q O E 8 8 O E I p e r M O O K L i J L . 1 

7K. G . R O S S I 
TORINO - Corso Vinzaglio, 36 (Stadium) - TORINO 

DONO 
delle Loro Maestà 

i Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie Esposizioni 

e Congressi Medici 

ed altre malattie nervoso si gua-
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico del Cav 

CLOOOVEO c a s s i a 
di BOLOGNA 

Prescritte dai più illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 

Si spedisse frsnco opuscolo dei gsariti 

ANTISETTICO NATA - Disinfettante a base di Olio di Catrame. 
Si impiega versandolo nell'acqua nella proporzione del 2 per mille. Non caustico, nò 

tossico, uè velenoso, anticolerico, efficacissimo ed energico nella cura di ferite, piaghe, 
escoriazioni, ecc. Indispensabile per la disinfezione generale del corpo durante i bagni, 
dei denti e della gola. Efficacissimo come gargarismo contro la difterite. Somministrato 
internamente e ripetutamente (3-4 goccie in un bicchiere d'acqua) guarisce le affezioni 
bronchiali croniche. Non irrita la pelle, non attacca gli istrumenti, non sporca,'non macchia'. 

L'Antisettico Nava in ragione appunto delle proprietà eminentemente profilattiche, si 
impone per la disinfezione d'ogni luogo insalubre, onde distruggere insetti, microbi, disper-
dere i centri d'infezione ed assicurare ai grandi agglomeramene d'individui le condizioni 
igieniche indispensabili per resistere ai pericoli di epidemie e di contagi. 

Municipi, Ospedali, Collegi, Caserme, Prigioni, Stabilimenti, Famiglie, fate uso conti-
nuamente dell'Antisettico Nava. onde evitare le conseguenze funeste che sono suscettibili 
di risultare dall'oblio delle regole igieniche. 
Per acquisti rivolgersi a F r a n c e s c o N a v a - Manifattura Prodotti Chimici - I n t r a . 

MEDAGLIE-DISTINTIVI 
per Società 

in galvano coniato, 
plastica e 

fine esecuzione di 
vero e falso smalto, 

artisti camente 
combinati. 

L. 6hr. LflUER, G. m. b. H. 
Stabilimento coniazione Monete 

Fornitore della Casa Reale del Granducato di Sassonia. 
NORIMBERGA, » . N. Kleinweidenmuhle, 12. 

Succursale BERLINO, » . N., Ritterstrasse, 46. 

E SEMPRE VITTORIE Le*, 
2 Ottobre 1910 - Corsa Pegli-Savona-Vado e ritorno (Km. 100): 1° Disio. 
2 Ottobre 1910 - Corsa Parona-Mortara-Torreberetti-Mede Lomello-Mortara (Km. 60): 1° trippone. 
2 Ottobre 1910 - Campionato Antica Repubblica Genovese (Km. 105): secondo Rolandino, 1° dei non classificati. 
2 Ottobre 1910 - Corsa Borgoratti-Rapallo e ritorno (Km. 60): 1° Parodi. 
2 Ottobre 1910 - Grande Circuito Ovadese (Km. 66): 1° Grosso, 

tutti m.onta,î .d_o maccliina 

Fabbrica Velocipedi UMBERTO PIZZORNO - ALESSANDRIA - Piazza Vittorio Emanuele, 4-5. 
Rappresentanti per Torino : Signori MENALDO & GUERRINI - Torino - Via Monginevro, 8 (Barriera di S. Paolo). 
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Durante la gran corsa francese delle vetturette 

Corriere automobilistico 
La disastrosa corsa automobilistica 

per la " Coppa Vanderbilt „ 
L'idea di una corsa automobilistica nel paese 

dei yankee non può separarsi da quella di una 
corsa catastrofica. Lassù le cose si fanno o non 
si fanno, a dirla con la filosofia spicciola del mar-
chese Colombi, ed una corsa a cento all'ora non 
può assolutamente rifiutarsi di seminare lungo 
via una dozzina almeno di vittime. Da tre anni 
si disputa a Long Island, nelle vicinanze di New 
York, una certa Coppa Vanderbilt, che se ottiene 
l ' interessante risultato sportivo di abbassare 
qualche record, non è mai stata scevra di inci-
denti disastrosi. 

Anche quest'anno la Coppa Vanderbilt, dispu-
tata il 1° ottobre, fece tre vittime fra i corridori 
concorrenti ed altre sei o sette fra il pubblico. 

Fu una corsa disastrosa: le macchine vennero 
lanciate a pazza velocità, seminando la pista di 
morti e di feriti. 

! Circuito di Boulogne. — Al traguardo di partenza. Ooux 

La tragica corsa fu vinta dal corridore ameri-
cano Harr Grand, su macchina Alco, in ore 4,1' 18". 
Il Grand è lo stesso corridore che lo scorso anno 
non solo vinse la Coppa Vanderbilt, ma bat tè il 
record mondiale della velocità. 

La corsa era appena cominciata, quando il cor-
ridore Aroldo Stone fu lanciato con grande vio-
lenza, in seguito ad un repentino scarto, restando 
gravemente ferito e morendo poehe ore dopo. 

I concorrenti erano trentadue, e i competenti 
accorsi da ogni parte degli Stati Uniti dicevano 
che si sarebbero raggiunte delle velocità pazze, 
essendo la pista in eccellenti condizioni e il tempo 
favorevolissimo. Assisteva una folla immensa : 
oltre mezzo milione di persone. Nella ressa nove 
uomini e due donne furono feriti gravemente. 

Uno dei concorrenti, certo Padula, urtò in un 
palo telegrafico e riportò ferite mortali, spezzan-
dosi la base del cranio. Il meccanico Kittnell 
precipitò al suolo durante una brusca voltata, 
ferendosi mortalmente, e fu ricoverato all'ospe-
dale in condizioni disperate. 

Anche l'automobile del Chevrollet deviò ad un 
tratto ed andò ad urtare contro un'altra auto-

il 2" arrivato. I n a l t o : Boillot, 4" arrivato. 

mobile appartenente ad uno degli spettatori. Il 
meccanico f a lanciato dal suo seggiolino e ucciso 
sul colpo; il Chevrollet e il proprietario dell'au-
tomobile investito riportarono ferite meno gravi. 

Uno spettatore, certo Tommaso Miller, fu uc-
ciso, perchè, con un'imprudenza incredibile, osò 
oltrepassare la barriera e avanzarsi lungo la pista 
per raccogliere il copertone di un pneumatico 
caduto da un'automobile in corsa. 

Il disgraziato era in mezzo alla pista quando 
l'automobile del corridore FJeming giunse con 
rapidità spaventosa e lo investì in pieno. Il Miller 
cadde col cranio fratturato, le gambe spezzate. 
Moriva poco dopo all'ospedale. E' da notare che 
l'automobile, dopo aver investito il Miller, con-
tinuò la sua corsa come se nulla fosse accaduto... 

Cose del nuovo mondo, e rispetto a noi... del-
l'altro mondo ! 

S'era già detto l'anno scorso che le autorità 
new-yorchesi avrebbero soppresso questo meeting 
automobilistico; oggi la notizia è ripetuta, e la 
domanda è avanzata dalla stessa stampa ameri-
cana pur tanto proclive a certi spettacolosi e 
cruenti meetings. Prevarrà il buon senso e la pa-

Zuccarelli, il vincitore della corsa vetturette 11 luogo dove avvenne la catastrofe dell' automobilista Oiuppone, mentre s'allenava sul percorso 
sul Circuito di Boulogne. del Circuito di Boulogne, alla vigilia della corsa. 

% v 



I p a r i B.R.C. 
s o n o i m i g l i o r i o c c h i d i 

i m o C h a i i f f e i i r . 

Agenti: FRATELLI BliAJtfC - Yia Ariosto, 17 - Milano. 

Fabbrica ili Radiatori per Automobili 
T O R I N O » V i a M o n c a l i e r i . 1 2 . T O R I N O 

F A B B R I C A D I R A D I A T O R I 
/ 1 R T I C (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

R I P A R A Z I O N I — 

Specialità nelle riparazioni di radiatori di qnalsiasi tipo e marca 

25 Settembre 1910 - Grande Corsa di Pinerolo (Km. 80): 
1° Beccassino. 

25 Settembre 1910 - Corsa Velocità Poirino: 1° Regis. 
25 Settembre 1910 - Corsa ad inseguimento: 1° Regis. 
25 Settembre 1910 - Coppa Damiani a Torino (Km. 100): 

1° Quaglia. 

25 Settembre 1910 - Corsa Carignano-Ponte Sangone-Pine-
rolo-Saluzzo-Carignano (Km. 105): 1° Ottino. 

2 Ottobre 1910 - Campionato " La Torino „ (Km. 90): 
1° Durando, al passo meraviglioso di oltre 36 Km. all'ora. 

2 Ottobre 1910 - 10 Grande Criterium Ciclistico Femminile, 
indetto dall 'U. S. T. e dalla " Stampa Sportiva „ Giro dei 
Laghi (Km. 50): 2a arrivata la signorina Gremo, dopo avere 
condotta con passo forte tutta la gara, così da battezzarla la 
Vincitrice morale della Corsa; 4a la signorina Ostengo; 5a la 
signorina Gilardini. — 3 bic ic l e t t e partite - 3 arrivate. 

2 Ottobre 1910 - Gran Corsa Bacconigi (Km. 90): 1° Bec-
cassino, 

tutti e sempre con macchina 

materiate PEUCJEOT 
gomme G . D A M I A N I e C . 

Ditta GIUSEPPE GAIA - Torino - Cono-Palestre, 2 

CHIEDERE CATALOGO 
della nuova Fabbrica Nazionale 

Ditta WIPPERIIAM - Macherio 

Vetture da Città e da Turismo. 
Omnibns e Carri trasporto. - Garrì pompa. 
AmManze - Trams su rotale. 
Motori per marina e per impianti fissi. 

FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TOBIBO 

Società Anonima - Capitale L. 9.000.000. 

TORINO - Ufjtri: Come Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 



rola fine suggellerà la serie di queste catastrofiche 
manifestazioni sportive del di là dell'Atlantico? 

Osiamo sperarlo nel nome dello sport vero e 
sano. , » 

Ricordiamo ora brevemente i risultati di un'altra 
riunione automobilistica, quella di Gaillon, in 
Francia, la riunione classica del chilometro in 
salita con partenza lanciata. 

I concorrenti non erano così numerosi come 
gli altri anni, ma si è avuto del buono sport 
poiché parecchi records sono Btati battuti. Erle 
con una vettura tedesca da 200 HP, ha fatto la 
terribile salita del 9 per 100 in 23", ossia a 160 
chilometri all'ora. 

Nella corsa delle motociclette di più di 30 kg. 
sono arrivati: 1. Naas, in 47" 3/5; 2. Henriot, in 
58" 2/5 ; 3. Burshe, in 1*6 ' 3/5. 

Nella gara per la coppa vetturette sono arri-
vat i : 1. Gouy, in 38"; 2. Boillet, in 41". a ^ i 

Vetture di 130 di alesaggio: Erle, i n ' 23"; 2. 
Jenatzy, in 25" 2/5; 3. Joerns, in 25" 3/5. jTutti 
guidavano vetture tedesche. 

Impressioni d'accampamento0 

P i o g g i a in Va lnontey . 
... Mi svegl ia la p i o g g i a ; apro gl i occhi, e, nel] 

buio , ascol to silenzioso il p icch ie t t a re de l l ' a cqua sul la 1 

t e n d a ; è u n m ormor io che 
incominc ia l ieve lieve, e 
pare v e n g a di l on tano , poi 
g r a d a t a m e n t e s i raf forza 
e r i empie i l piccolo vano 
oscuro colla sua voce s t r i -
du la . 

A t r a t t i u n a ra f f i ca che 
v iene di sul ghiacc ia io si 
a b b a t t e sul le esili p a r e t i 
del la t enda , che ne f r e m e 
t u t t a , si i n s i n u a t r a le fes-
sure e m a n d a la sna ge-
l ida carezza fino al le mem-
bra . Accan to a me il re-
spiro ca lmo e cadenza to 
del mio comp agno di ca-
mera ; la p iogg ia non l ' h a 
des ta to . A d a g i o adag io m i 
vol to a g u a r d a r l o : n o n 
vedo nu l l a , l ' o scu r i t à è fit-
t i s s ima; a l l o ra mi raggo-
mi to lo f r a i l ini del mio 
sacco, e godo l u n g a m e n t e , 
col viso scoper to , del fine 
spolverio u m i d o che m i 
viene da l l ' a l to , e m ' a b b a n -
dono a t u t t a la gio ia che 
mi dà la no t t e , l a p iogg ia 
e la t e n d a bu ia . 

I l g r a n sogno ! Q u a n d o 
lagg iù , i n c i t t à , da l l e t to 
caldo, ud ivo con t ro i ve t r i 
chiusi lo sgocciolio del la 
p ioggia , com'e ra dolce a d ; 
do rmen ta r s i , s ognando d i 
essersi p e r d u t i i n u n a 
l a n d a deser ta e pensa re d i 
anda re , a n d a r e nel bu io 
sènza r iposo, s e n t e n d o 
l ' a cqua scorrere sul viso ! 

Ora il b u o n t epore del 
l e t to m i b land isce il corpo, 
e fuor i , cosi v ic ino a me, 
è lo squa l lo re , il f r eddo , l a p i o g g i a ! Muovo appena , 
m a la pagl ia mi t r ad i sce : u n g r a n f rusc io , e Canz in i 
si svegl ia : 

— Di ' , che ora è ? 
— N o n so, figlio mio , piove ! 
— G u a r d a l ' o r a — supp l i ca Canzi , come se temesse 

d 'essere in r i t a r d o . 
— Ved iamo l ' o ra ! Ma è u n a f accenda ser ia . P r i m a 

b i sogna g i ra rs i , poi t r o v a r e i fiammiferi. 
— I fiammiferi? Dove s o n o i fiammiferi? 
C o n t i n u o ad a n n a s p a r e colle m a n i ne l bu io , f r a la 

p a g l i a ; eh, s i ! Ci vuol a l t r o ! 
— Che t e s t a ! — p r o r u p p e Canzi . — Sono nel mio 

b icchiere d ' a l l u m i n i o ! Sai , con t ro g l ' i n c e n d i ! 
F i n a l m e n t e ! La luce è f a t t a ! 
Sgua rdo r ec ip roco ; è la p r i m a n o t t e di t e n d a , e 

non ci conosc iamo a n c o r a bene. Canz i non h a co-
perte suff ic ient i ; h a indossa to t u t t o i l v a r i o p i n t o 
magazz ino d i l ana che possediamo, ed h a a s s u n t o 
fo rme a t l e t i c h e : peccato che n o n possa p i ù muo-
versi . Io , da s iba r i t a consuma to , ho preso le mie 
disposizioni in tempo, e godo f r a le lenzuola i l me-
r i t a t o r iposo . 

Sodd i s fa t t i del nos t ro esame, pass i amo a l l 'o ro logio , 
è appeso a l « r i t t o » della t e n d a : sono le due . F u o r i 
s egu i t a a d i luv ia re ; Canzi è sodd i s fa t to , e m i sba-

f i L 'accampamento alpinistico a cui queste impressioni si ri-
feriscono, è quello che la Stazione Universitaria del Club Alpino 
Italiano (vulgo S. U. C. A. I .) indisse l 'agosto scorso in Val-
nontey (Cogne). Piti di quaranta studenti v'accorsero da quasi 
tu t t i gli Atenei d ' I ta l ia a tiascorrere a duemila metri, ai piedi 
del Gran Paradiso, quindici giorni di sana vita goliardica, in 
rude lotta coll'alpe, in gaia serenità dì mente. 

digl ia u n : « P u o i spegnere » compiacen te . D iv id i amo 
un po' d ' a c q u a r i m a s t a nel la bo i r acc i a , poi u n g r a n 
soffio a l l a l a n t e r n a e to rn i amo al bu io ; Canzi è in-
quie to : « Cosa si f a r à d o m a n i ? ». N o n so r i so lvergl i 
questo angoscioso prob lema, e t ra lasc io d i r ispon-
dere ; qua lche piccolo m o v i m e n t o pe r addolc i re le. . . 
p iume, e Canzi si r i a d d o r m e n t a ; p i a n o p iano le voci 
della p iogg ia e del t o r r e n t e t o r n a n o a d o m i n a r e ; 
poi, a poco a poco, si d i l eguano , svan iscono lon tano , 
l on t ano . . . 

L a S . D. G. A . I. a l so l e . 
... Rabbrividendo, colla punta del piede protesa 

verso l'acqua, tentiamo di deciderci all'immersione 
nelle cristalline acque del GaDge. Canzi ed io ab-
biamo girellato a lungo in costume da bagno sulle 
rive erbose del torrente ; ora si tratterebbe di fare 
il tuffo ; qualcuno che sta facendo bacato ci osserva 
placidamente; per il campo, nei punti ove qualche 
breve riparo concede un po' d'ombra, si dorme o si 
discute. 

Cerco amorevo lmen te d i conv ince re Canzi a b u t -
tarsi i n acqua pel p r imo, m a il mio b ravo n u o t a t o r e 
non s ' a r r i s c h i a : è cosi gel ida q u e s t ' a c q u a ! Po i , 
d ' improvviso , u n o s lancio e c ' i m m e r g i a m o l u n g h i 
d ' u n sa l to solo ; so rg i amo gocc io lan t i , senza respi ro , 
a d a n z a r e d i s o r d i n a t a m e n t e su l l ' e rba , finché, a poco 
a poco, il sole ci r idà u n po ' d i ca ldo . 
£ Ci avv ic in i amo sa l t e l l ando pei sassi a l la t e n d a : 11 
sot to i l calore è a t roce ; p r e n d i a m o a l la svel ta quegl i 
i n d u m e n t i che ar.che a l l ' a c c a m p a m e n t o sono indi-
spensabi l i a l l ' impudico Suca ino e ci un i amo agl i a l t r i 
va loros i che h a n n o pre fe r i to godere a l p iano ques t a 
p r ima g io rna t a di bel t empo. Che eroismo l ' a lp in i smo 

i della v a l l e ! T u t t a la m a t t i n a per qu i e t a r e i l r imorso 
»ebe ci assa l iva d i n o n essere in a l t o a godere l 'az-

zur ro , a b b i a m o cerca to le espress ioni mig l io r i per 
ce lebrare il gaudioso effet to del sole sul le sub l imi 
m u r a g l i e di ghiacc io che lassù s t a n n o a segoa re i le 
vie delle ba t t ag l i e a lp in i s t i che ; ci s iamo commossi 
dieci vo l t e per i l rombo dei se racchi che la Tr ibo la -
zione caccia g iù sul la m o r e n a e dieci vol te a b b i a m o 
ce rca to sul b ianco lucen te lo squarc io d ' a zzu r ro che 
segna il pun to del la c a d u t a ; m a poi, insens ib i lmente , 
ci s iamo immers i ne l l ' inconcepib i le dolcezza che si 
prova q u a n d o si può p i e n a m e n t e e g iocondamen te 
sodd is fa re la n o s t r a s edu t t r i ce n e m i c a : l a p igr iz ia ! 

Con q u a n t a ca lma a b b i a m o a m m i r a t o q u a l c h e ze-
lan t e « b r u m i s t a », che se u ' è p a r t i t o al le o t t o pe r 
« vedere il ghiacc ia io ! ». E a l m e n o u n a v e n t i n a di 
Suoaini h a condiviso la n o s t r a op in ione : « A d o m a n i 
le ascensioni , o ra ci si a sc iuga ! ». Operazione prof icua 
e s ana anche ques ta : cosi le rocce di V a l n o n t e y ve-
dono oggi , forse senza s tup i r s i , avvoca t i , medic i ed 
ingegner i , scalzi e scamicia t i , compiere i lavor i d i 
u n a b u o n a m a s s a i a : e t u , vecchio Canzi, r i co rde ra i 
l u n g a m e n t e come si possa usa re a n c h e i i sapone da 
toe le t t a per l a b i a n c h e r i a e come sia squis i to il cacao 
q u a n d o t i venga f r a i den t i q u a l c h e grane l lo di sabbia 
che lo s g u a t t e r o h a d i m e n t i c a t o ! 

Oggi la Sncai c a n t a — a i u t a n d o il magni f ico T a v a n i 
a ti a s p o r t a r e i suoi v e n t i chi l i d i bagag l io fo togra -
fico su per i m a s ù ; e la l ie ta canzone p r o r o m p e chias-
sosa e s tona t a . Da u n belvedere che s 'a lza d ' u n sa l to 
nel G a n g e a m m i r i a m o l ' a c c a m p a m e n t o : è graziosis-
simo colle sue t e n d e g ia l le occh i egg i an t i f r a il verde 
dei p in i e col t o r r e n t e che lo r a s e n t a . Ad u n t r a t t o 
scorg iamo u n Snca ino che g i u n g e a f f a n n a t o ad an-
n u n c i a r e u n a gen t i l e c o m i t i v a : i l G a n g e si spopola 
dei suoi b a g n a n t i e u n m i n u t o dopo è i n ogn i t e n d a 

u n febbr i le l avor io d i t oe l e t t a . L ' o r s o che sonnecch ia 
n e l l ' a n i m o di ogni buon a lp in i s t a , b r o n t o l a sommesso 
che ques to scambio di v is i te è u n modo u n po' cu-
rioso di sca lare « le v e t t e supe rbe dei m o n t i », ma 
lo s t uden t e si a b b a n d o n a t u t t o a l p iacere della sor-
presa ed è per ques to che le bel le v i s i t a t r i c i r icevono 
da o g n u n o un sor r i so di r iconoscenza ed al la loro 
pa r t enza il p iù caloroso e s i n c e r o : « A r r i v e d e r l e ! ». 

T o r n a n o col t r a m o n t o i va lo ros i che son p a r t i t i 
a l l ' a l b a ; e n t r a n o f r a le t e n d e ed i n d u g i a n o a togl iers i 
di dosso gli a rnes i ; r a c c o n t a n o a noi , che asco l t i amo 
u m i l i a t i , lo sp lendore del la g i o r n a t a g o d u t a sul la 
neve, nel s i lenzio so lenne : h a n n o i l viso b ruc i a to dal 
r i ve rbe ro e gl i occhi s t anch i . Noi s t i amo u n poco a 
sent i re , poi ci g u a r d i a m o : — Bi sogna muover s i , eh ! — 
e lo sgua rdo che m a n d i a m o al le nev i p a r e s ia ins ieme 
u n a scusa ed u n a promessa . 

Va lnon tey , a d d i o ! 
... Le sca rpe f e r r a t e b a t t o n o d u r a m e n t e la s t r a d a 

polverosa che da Cogne si abbassa col t o r r e n t e verso 
la val le . 

Noi c a m m i n i a m o r a p i d i e m u t i colle piccozze a l 
bracc io , senza volgerc i i n d i e t r o : si t o r n a a casa. 
Q u a n d o a Cogne con u l t i m o s g u a r d o s a l u t a m m o la 
V a l n o n t e y luminosa e bel l iss ima nel la v iv ida l u c e 
m a t t u t i n a , ci si volle d i s t r a r r e e ci a v v i a m m o can -
t a n d o ; m a il c a n t o s 'è f e r m a t o pres to in go la e ognuno 
ora s 'è raccol to coi suoi pens ier i . Una l ieve t r i s tezza 
ci pesa nel onore ; e u n a l t r o poco del n o s t r o tesoro 
che se n ' è a n d a t o : 

Quant'è bella giovinezza 
Che ai fugge tuttavia I... 

A d d i o , g r a n d i mac ign i 
d i V a l n o n t e y che ave t e 

r i m a n d a t o in ques t i g io rn i 
l ' e c o delle n o s t r e r i sa te e 
d elle nos t r e canzoni ! Se 
K.i a l be r i avessero u n ' a -
n i m a ed u n a voce sussur-
r e r e b b e r o a l ven to , che l i 
pi ega f u g g e n d o dal le ve t t e , 
la s t r a n a novel la delle gio-
vi riezze fo r t i che h a n vis-
sn t o con essi i n l ibe r t à 
di c o r p o ed in se ren i t à d i 
s p i r i t o ; d i rebbero i vecchi 
p i n i , che h a n conosc iu ta 
la v a l a n g a , q u a n t a t r i -
s tezza e r a t t e n u t a ango-
scia v i fosse neg l i a n i m i 
q u a n d o t a r d a v a il r i t o r n o 
d ' a l c u n o ; e r ipe t e r ebbe ro , 
con g r a n merav ig l i a , delle 
confidenze p iene ed impe-
tuose ohe gl i a m i c i d ' u n a 
s e t t i m a n a a n d a v a n o fa-
c e n d o s i fiduciosamente! 
Ch iede rebbero , le cime de-
g l i a lber i d o m i n a n t i le 
tende , qua le s ia l ' a r c a n o 
di t a n t o m i r a c o l o ; come 
avven i sse che d a l l a p i a -
n u r a fosse s a l i t o f r a le 
rocce u n piccolo m o n d o , 
n u o v o e diverso , l i m p i d o 
e generoso coinè le a c q u e 
che sco r rono ai loro piedi . 
E forse il v e n t o , che co-
nosce, per a v e r l e v i s t e 
lassù , le l o t t e a s p r e ed i 
sacrif ici m u t i d i ques t i fe r -
v id i a m a n t i de l l a m o n t a -
g n a , p i eghe r ebbe p iù f o r t e 
le f r o n d e e c a n t e r e b b e an -
cora u n a vecch ia canzone : 

Purità di giovinezza e verginità dell'Alpe ! 

Enrico Robutti. 

C O R R I S P O N D E N Z A 

Viterbo. Zoppin i . — Grazie , m a t r o p p o scure p e r l a 
r ip roduz ione . I l t i ro ne l pross imo n u m e r o . 

Roma. Col lar i . — Grazie . A t t e n d o « P a r i o l i ». Vedi 
p a g . 4. V. G. 

Bologna. A c c a d e m i a del P e d a l e V o l a n t e . — P e r i 
c o m u n i c a t i n o n a b b i a m o spazio . 

Firenze. C lub At l e t i co F i o r e n t i n o . — I d e m . 
Pegli. Mazzan t i . — Grazie . T r o p p o scu re . 
Fano. Cas te l l an i . — Ma come si può r i t r a r r e u n 

cliché da u n a s imi le macch i a n e r a ? O b b l i g a t i in ogni 
modo. 

Milano. F u m a g a l l i . — N o v a m e n t e . Graz i e da t u t t i . 
Vercelli. P . P . — Senza f o t o g r a f i a n o n può in te-

ressare . Sa lu t i . V. G. 
Reggio Emilia. Po l i . — A p p e n a po t r emo . 
Milano. V i g n a t i Meno t t i . — Grazie . Se vede s iamo 

mol to bene s e rv i t i . 
Castelnuovo Bormida. A. P e r e t t o . — A p p e n a po-

t r e m o . 
Ancona. P r o f . Pa r i se l l a , — I d e m . 
Arezzo. E. Chiel i . — T r o p p o scu ra . 
Novara. Ca re sana . — L a f o t o g r a f i a di Cer r i non la 

r i ceve t t i . L ' a l t r a è t r o p p o piccola . Graz ie . V. G. 

( B R E V E T T I ^ E N R I C O ) Società ^norLircia, 

A U T O M O B I L I I M O I J § T R I A L I e per T I I B I i M O 
TORINO - Via Monginevro - TORINO 

Rappres. esclusivi per il Piemonte: G. & C. F r a t e l l i PICENA - Torino - Corso Principe Oddone, 17 

Un accampamento della S. U. C. A. I. a Valnontey. (Fot . T a v a n i P i e r I ta l ico) . 



CHÀSSIS DA TURISMO: 
d a 1 4 a I S O H P ; a 4 © 6 c i l i n d r i 1 

TIPI INDUSTRIALI: I 
C a m i c n s - O m o i b a s F u r g o n c i n i - Carr i P o m p i e r i - A m b u l a n z e • M o t o r i i n d u s t r i a l i 1 

Gruppi M o t o r i per canott i da 14 a 3 0 0 H P - M o t o r i par A v i a z i o n e . 

„ , . . § I Motori "ITALA,, nei Concorsi Governativi i 
del Raid Pechino-Parigi g . ^ , , t e delle Corse Automobilistiche 8 dimostrarono di consumare dal 30 al b5 % meno 

più .importanti. 8 di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 
Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 2.500.000). 

ITALA 
^ V l ^ T O R I ! 

rifiutate le imitazioni e le contraffazioni non paragonabili! 
L ' E l i c a " I n t e g r a l e , , E . C H A I I V I È K E -

P A H I G I , detiene TUTTI I RECORDS MONDIALI 
perchè è di gran lunga migliore di ogni altra. 
Altezza: Chavez 2685 metri. Velocità: Radley 122 Km. all'ora 

sempre con 

Eliche " INTEGRALI „ 
Rappresentanti Generali per l'Italia: 

Ing. G. A. MAFFEI e C. - Yia Sacchi, 28biB - Torino 
Telato 18-18 — Telegr. " T E C N J C A L „ 

A. FAUSER & C. - Novara 
Rappresentanti Generali per l'Italia dei 

Motopi " ani „ 
Motori extra leggeri per aviazione 

Motori per Vetturette, Canotti e Motociclette 
I migliori per semplicità, leggerezza, 

sicurezza e i più a buon mercato, ^GO 

L A 

MOTO-BORGO 
4'/4 H i 3 

Tipo unico 19IO a doppia sospensione ela-
stica, con puleggia a cambio dì rapporto gra-
duale, nuovo modello 

È L ' I B H A L E . 
Questo tipo è il perfezionamento del tipo 3 V2 HP 

e he non si fabbrica più. 

FABBRICA ITALIANA MOTOCICLETTE B O R G O 

T O R I N O - Via XX Settembre, 15 - T O R I N O 
F e d e r i c o P o l i t a n e - Agente Generale 

TORINO - Corso Massimo d'Azeglio, 58 - TORINO 

Automobili 14 e 22 HP 
Materiale scelto - Lavorazione accurata 

Esaminate i T ipi 1910 

Provateli e confrontatene i prezzi 

£ & t f > l o g o e 
LI&TINI Basi 
Ó R R T I 5 

I V I T ¥ Mk IVI I"®! > T a t l u w t N T c : v m
 M 5 N T E R ò s a N . 7 9 

i l i J L l A l a E S P O S I Z I O N E . E V E N D I T A : V I O C f l f t L o <8 L B E R T 6 N. ft 

CHASSIS A CATENA E A CARDANO 
,x,TTURETTE DA CITTÌ E DA TURISMO 

VETTURE LEGGERE PER SERVIZI PUBBLICI 
VETTURE DI LUSSO E DA TURISMO 

VETTURE DA CORSA 
OMNIBUS PER ALBERGHI DA CITTÌ E DA MONTAGNA 

CARRI DA TRASPORTO - AUTOMOTRICI A BENZINA 
MOTORI PER IMBARCAZIONI - PER DIRIGIBILI - PER AEREOPLANI 

F f l B B R I d R 
fìUTOWOBILI 
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P r e m i a t a F a b b r i c a di B i c i c l e t t e 
Medagl ia d ' O r o , E s p o s i z i o n e d i C o m o 1909 

n O L M R D I C E S A R E 
T O R I N O 

Corso Firenze, 5 5 (angolo Via Catania). 

A g e n t e e s c l u s i v o d e l l a G r a n M a r c a L E G N A N O 

Off ic ina di r iparaz ion i - Accessori 
G o m m e - P e z z i staccati . 

31 ccrcbio di soccorso 

" LEFEVRE „ 
( B r e v e t t o S.G.D.G. - F r a n c i a e a l l ' E s t e r o ) 

s i a p p l i c a 

in un minuto. 
È i l p i ù s e m p l i c e — il p i ù «solido 

il p i ù r a p i d o — i l p i ù e c o n o m i c o 

Il cerchio di soccorso " L E F È V R E „ è il solo che ha i ganci rigidi 
C o n c e s s i o n a r i p e r l ' I t a l i a : G. BUSSOLOTTI o C. - T O R I N O , V i a M e l c h i o r G i o i a , 11. 

Eappreugiaute p«r il Piemonte : L O R E N Z O S O L A T O - T o r i n o - Corso Vittorio Emanael* II, 63 

^ SPORT 
F O O T B A L L 

f j L A J S ) Foot Ball The Banzai K. 3 L. 7.50 
a ^ Q J T È » » The Banzai N. 5 » 9,50 
nfmjffa/I » » The Duke per Ma:ch » 14,25 

, / pm l i Camicie speciali colori assortiti » 4,75 
" " ^ H Scarpe Me Gregor speciale » 12.40 

» 2,50 
VI [ f P A L L E V I B R A T E 
\f 9 Palle Banzai di gr. 1500 . . . . . . . L. 14,50 
a _ » Banzai » » 1800 per Match » 10,60 

Cataloghi: Caccia • Pesca • Scherma • Sport. 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. C o l o m b o , 10 

PRIMA FABBRICA DI BILIARDI D'EUROPA 
LA COMPAGNIE BRUNSWICK F R A N O S E 

B I G J L . I A R D I da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 
tutti prezzi, di ogni stile, legni di ogni genere. 

S T B e e n «« G a l l i o „ . P A N N I e P A L L E qualità extra. 
Cataloghi inviati gratis d ie tro r ichiesta . 

Domandate cataloghi del famoso " B o w l i n g < > f giuoco di birilli 
americano di precisione. 

P A R I G I - 1», Rne de la P é p i n i è r e - P A R I G I 

C U L T U R A F I S I C A P E R T U T T I ! 
U Miglior Mtlodo - Libro Pratico di Coltiti Fisica Modena, L. 3 - Sviluppo dol Sistema Muscolare literno ed Esterno. 

FORZA 8 SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA coi 

MANUBRI AUTOMATICI 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni di poso - Caricamento progressi ro 
ed istantaneo - Pratici ed eoonomiel - Adottati 
dai migliori Professori di Ginnastica Moderna. 

Chiedere Prospetti gratis. 
T h e D r . P . P A R K E S R Co. • V i a P a s s e r e l l a , S - Sf i lano. 

per 

i l T O I I O B I L I 

di qualunque misura. 

Chiedere Catalogo a o l i i 

Ditta WIPPERMAM - Maeherio 

FUMILI ELETTRICI 
por 

B I C I C L E T T E - C A R R O Z Z E - A U T O M O B I L I 

C O N V E R T I T O R E B R E V E T T A T O 
della corrente alternata per la carica di accumulatori 

Sconto 
ai Rivenditori 

D I T T A 

GIUSEPPE FERRARI 
di Eugenio 

Via dei Teatri, 6 
U D I N E 

D o m a n d a t e i l 
n u o v o l i s t i n o 1910 

In vendita presso tutte le Sedi: 

G A R A G E S R I U N I T I F . I . A . T . 
T O R I N O - F I R E N Z E - R O M A - M I L A N O - G E N O V A - N A P O L I - P A D O V A - B O L O G N A 

e presso i più importanti G A H A G K S e R i v e n d i t o r i . 

Kg. 20. 

F I C H T B L S A C H S - S c h w e i n f u r t a . M . 
I_a più ant ica a più impor tan te fabbrica del Mondo 

P R O D U Z I O N E G I O K N A E I E R A D I 

1ZS00 Cuscinetti a sfere 
D I C O S T R U Z I O N I D I V E R S E 

La sottra pratica assicura i lavoro perfezionato e i materiale dì prima qualità qualunque ne sia l'oso. 
— — — — . — _ i 

P»r richiesta rivolgersi al Rappresentante par l'Italia con DEPOSITO 

JB^IVE^À R O S S I - Via Bramante, 29 - M i l a n o — H T ® "Protriti, 5tbAU 
I | | | Il M I I II I ||I m » | 1)1,11 I 111.1 K|| • i W l i f f l l l l l B O i n n - - - - - , " l - T a v n r T i i H M I i ' l l i l l H I I I V I I 'IMI I II HI i i I I I " M i l l i I I I IM l l l l l l l l i i l i i n i l i l l i h I M I » ' « I l * — n n m m » 1 il 


